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La Lettera Pariainentare 
'.dal i«put&t6 3e Serbi 

SVI. m s c o n s o »KA.EtSs 
Mi-riti di 83sero riprodotta l<i se-

gaente lotterà parlamentare dal depa\ 
tnlo Rooco de Z>rbi sul ditcorsu. della 
Corona : 

*È breve ed 6 aeinbrat.) Juiigo ; è 
pieno ed è'tembrato vuoto) 6- «cHtto 
da nove ministri ed è 8einbr:ito non-, 
Boriito, [Da;8ounibào9liiàto da,un:Bpfl> 
òato del minuterò di finanza, ramo ga> 
b e l l p . . , . , . ( . . , •... .,-. 

La protesta contro MI DoiiatisQtR-iO'i 
vAdeiite, contro: li) auggostloiis Ipnatiiai 
A alata ii^tta, energica- ed opiìoft^nà' 
ora che 11 Dóniiw'iò' glpntg', , a ' Bonia. 
Noi aiatn'Ot, fia ' dptto',' il (Jisòorao,. « j Ibarì 
dpllit, nastra ragione, prvdronl « del no­
stro destino >. 

Nulla: di ejassìoo: neppure il Fato, 
Appiccali, ò Lutero, arnmaz^ati, o Mo-
leàohott; ciasobno^^è fibbfa,.del proprio 
dQttiiio, 8.e TiDu, è rooal, costidev' esaere ;/> 
ed io eleggo il destia<> m i o : voglio- ea--
sere Rothsohild," 

'La buona novella è andìiiiziata ; nuova 
èra si apre : il mondo sitrasforo^a : noi 
nqn,possiamo,fié (non , ab) -.iuconlrara 
imptdimenli. Infelici generazioni ohe in-i 
coiitravate gì' Impedì meli ti e per vinài' 
0 'per fortuna i l superavate,:', alla nostra, 
beili» |erà ri^enba^p il dire,ntar,palla di 
avorio e .correre aenaa paura di buche 
0 di mattonelU sul tappeto di bi^llardo 
sconfinalo, 

,<''Iiacdu(ìDrdia de l l 'Europa h» potato 
pr«|S9ryprB .rOriente da una cpnflagra' • 
zione, dolla quale, ignote, npn certo lar*' 
ghissime, sarebbero s tate le oonaegoenze». 
Ignoto m» iiolu;"noq so, ma"ao';dlnlct-
tisi) hegell|iua appl'màtà alia polìticn. 

puugye, i lìlipri della nostra ragiono, 
'i padroni del destino, 8 conoscitori del-' 
l'iguoto,: 4 dotati di oper» diritta'ed' 
energici!. Che bella giovinézKàl. 

.E je nostre relozloiii con tilde ( Anche 
con la' Colomblii, con ' l 'Harrar , cpn 
l'Abissinia] sim tutte le potenze - estero: 
sono amichevoli, non solo, ( tra due 
virgole) , ma cordiuliasime. L'anche 
rimane nella penna ;, togliete riuclèp 
ed avrete ; sono amichevoli, ma cordia­
lissime. Evviva,., la grammatica! 'Viva 
Coppino I 

« I soldati ed i marinai vegliano in 

plaghe loulniie a custodia della nostra 
bandiera», Al l ' er ta sontinallaI a l l 'erta 
s t a i < E in mezzo alle nostre popola' 
tioni si moatrino sompro pronti alle 
prove dell'onoro e della c a r i t i ! » Saó 
'Vincenzo de' Pdóli, Queste muguifte, 
aenza conquista, «daranno, gloria al 
Patiameuto, grandezza al regno» . ' Là 
grindozza 6 un'opinione, ' 

i ' lì» i ' 1^ 

k L'Italia erediti dall'antica lioma 
il primato,della giurisprudenza», B chi 
il primato del giure.V 

thi magittratul'a'^ supreina'tutrice 
del diritto». Ahimè, so morls'so questa 
tutrioe, dovremmo convocare il consU 

, giio di famiglia e f,irgli sleggera nuovo 
tutore. Il diritto è plipillo. 

«A meglio.assióuràrè il Guon'goveròo 
'dalla'pubblica'boùéGi:enzB,'Baóra erecìi^ 
delle generazioni,passati', che la-pre<t 
sente generazione,ha saputo degnamente 
arricchire, sarà commessa al Vostro 
senno la revisione delle nonne che óra 
reggono, questa delicata materia ». O'-
perche rivederle, se degnamenle arrin-
chisROno l'eredità delle generazioni pae-
eatef La riforma è nbcaaiàriaf dunque ' 
vi h sperpero, Non v| 4 sperpero f dui^sus 
è inutile mutar là légge',' ' . „" 

'Ma il, discorso ò conciliante, , ,. ', 

Per offotlare, ani!)» spirito di^'oonci-
liatione con un illustre avversario, caso, 
odmi.n.òia dòn . questo abr.aoadobrante 
periòdq: «li solenne convegno, vivo 
simbolo' (il convegno) della concorde 
devozione degli aiiimi versò la- gran 

' Pàtria italiana,'c(,^^rometté \'uhamniiìà 
\ dogli intenti, ohe sol,a può trarrp.'Utili 

e pacifiche conclusioni anche dai.più' 
profondi dissetisi». 

Logica, grirmrbaticH, libera ragione, 
l̂ dostiiJo mallsàbile, diritto'pupillo^ evie 
"senza impedimenti,'ai danno, la. diin̂ iiVi' 

macabra inaieme all'unanime concordia 
dei plik pi'afoii(ii dissensi,.. . ' 

Mavii'à qualleosa ohe agghiaccia il 
riso, 

«L'a libertà, la Yi{a, l'unità d'Italia 
furono co.nipiute». Compiute! .; 

Certe cose non si dicono, i%ppura'' 
quando le relazioni col vicini sono cor­
dialissime. 

Si tace; ai chiudo l'orecchio aigrido 
di dolore; si proibiacè ul Tecohin di 
rammentare la'patrm del poeta Prat'i'̂  
ma non si abdica all'avvenir'e, 
• Nol''i3orto cose sì subiscono, ma non 

A:FF£I'KXIIC.II 

LA GRA!2[ÌÌA 
• (iE, PARDO), 

Fra la comari che. insaponavano la 
biancheria nel lavatoio di Marinella, 
raggrinzita dal freddo, eccessivo di una 
gelida matt ina,di ,niai)^0„iiir^ Ajilpqiii^,. 
la donna la più disfàttàVìa ^lù àbba^t-
tuta, quella che lavorava cou maggior 
inerzia, in preda al più profondo abbat­
timento. Talvolta cessava di lavorare, 
passava il rovescio della mano'fulle sua 
palpebra rósse, e le gocole-d'acqlia''in~' 
saponate mettevano come dello laorime 
melmose sulla sua pelle appassita. 

Le compagne di Antonia la occhieg­
giavano con 'Gompaaaiane, ed' ogni tanto' 
fra il oicaleccio-a lo discussioni, si for­
mava u n . dialogo a mezza voce fram. 
misto.di .eaolama!ioni"di atupore, d'in­
dignazione, di pietà. Tutto il 'lavatoio 
conosceva pienamente . le' sventure di 
quella povera donna, o trovava in case 
un soggetto di interminabili oommenti,-
Neasuno ignorava che la povoiriDai ma­
ritata ad un garzone macellalo,' abitava 
pochi, anni prima colia-madre ad il ma­
rito una oasetta fuori del paeae nella 
quale vivevano con una certa agiatezza, 
grazie.' al lavoro di Antonia ed ai ri­
sparmi che aveva messo inaieme la vec- -
chla .'coi.suo mestiere di rlvendigliolu, 
rigattlera e prestatrice di denaro. 

E nessóno' aveva dimenticato, là ' lu­
gubre sera dell'assasainii/ delli i 'buona 
donna,' il coperchio fatto a pi-zzi del 
baule, ov'eaaa chiudeva il suo denaro; 
tutti' ricordavano l'orrore che percorse 
la borgat'i'allorché si 'seppe'che il ladro 
assassino ei-a il marito di À'iitobfit.' Lei 
stessè lo accusava aggiungendo ohe da 
lungo 'tabdto il delinquente agognava al 
danaio della suocera col quale voleva 
aprire per proprio conto una macelleria. 
Tuttavia ' l'accusato invocando la testi­
monianza di due 0' tre camerata d'o-
sterin, cercò di provare' iin alibi o s e u e 
imbrogliare cosi Btmè la facisenda ma 
ottenne vanti anni di lavori forzati in­
vece della pena di morte. 

L'opinione pubblicti non ebbe l'mdul-
•gonza della legg<e. Oltre alla deposizione 
di Antonia, esisteva un forte Indizio ; 
la coltellata che aveva ucciso la vac-
i^hia, un colpo di coltello sicuro e pre­
ciso, simile a quello ohe i macellai, 
danno ai porci, fatto con un coltellaccio' 
largo ed affilato da trinciar carni. Per 
il popolo-il colpevole avrebbe dovuta fi. 
Dire.ani patibolo'. Quando si seppe che 

' il marito' di Antonia aveva fatio nn 
terribile giuramento di ucciderla non 
appena uècirebb'a dalla galei'a, per pu-
qlrla d'averlo denunciato; la sòrte della 
pòvaretta isp'iró'ùna spècie i)i satiro ter-

''^rore. Litjsventurata era incinta, a i'as-
' Gassino Je fece dire che al suo ritorno, 

alla i?6iàVa-"con'sMérkral morta'; ' 
Fu 'impossibile ad Antonia II nutrire 

•il bamhlno-cHè'nacque tantó'ora debole 
e dimagrita, soggetta a frequenti sva­

si vanfhbd: o , s ! lasciano dire a un mi-
nistro : non si consacrono in un discorso 
defila Coróna, . • • ' ' • • ' 

La Camera dei'senatori e del depu­
tati è stata oggi altamente italiana, 

Èssa ha separato il Re dal discordo 
dolla Corona. ., . , . 

Ha (ippiiii)(|it() v t T a m e a t a i l . R e , ha 
applaudila la .'frase che richiamava 'i'at-
tsnzlooe ilell 'Aiiemblca' aulla' Casa dì 
Savoia; ha'iip'plsudito alla mfamdria di 
'Vittorio, Emanuelpt ha applaudito all'e­
sercito ed. alla marli iaj'-ma 8evara,'in-
flessibile, durat' ha'-.dato ebt'sno sileoziof 
ostinato a don- là ' éua glaciale acco­
glienza a tutta la piarle ppliilca del di-
s'òorao, .un'aiqmoòiziona ataal grave a^ 
go-terno, .• ,; .. •., =. • • 

Nuovo anzi, e9ji)p.„ouovB è stata la 
volgarità del discorso ioangurale, è stato 
il fatto che, ^qjia.qdO;' finito' il periodo 
della politica estera,.-qualcuno ha teo­
tato l'applauaq, |,'juise{a^|e8, ha , impgsto 
sll'euzjp'.'c^ma/jfàjn'.rpBjiljJjco nei ;;le(ttrl 
agl'inopportuni battimani di qualchp' 
claguetir inesperto, . r , 

Giirtitmsnte non aialiid , più -nel l 'età 
oroioia,'quando-era faoljé con una frase 
Inflam'Aiurè i cuori, all'È, possibile dare 
coturno',a .maV^i'ia. còmiica. Fors^ pnó 
anohe sostenersi che il . sangno dagl ' in- , 
felici italiani massacrati-al l 'àarrar'non 
merita una p''.l'o,là Ìr\ 'dÌ8d.o'rso do.lla 
Corona é che la ' iio'st'ra,-,'v.é'rlenza. con 
gli .Sitati di Colombia ^ amichetole, noi»-. 
SO(.9J ma (ordiaiieaiima. Ciò a '̂jSuò farsa 
sostenare,'Ma una còsa, uoii'ài può so­
stenere: che, .cioè', la lingua it'^Iiana. 
debb-i esior dal governo italiano, mai? 
tratt i la e massacrata coma sa fquesta 
disgraziata lingua fossa un Cerreti, 'un 
Porro, un Licata,- - >' 

Ai disegni di' leg(»é''pcr riordinare le 
amniipistrazfóai- centrql^ .itggiun/^lamone. 
uà a l tro: per richiamarla alla gramma­
tica e pariinfarinarle di Ictiaratura ila-
l iana-»: • . 

PALLA OSPITALE 
i , - (NosiBA CoawspoNnENZ'A), ' ' •• 
._ . , , BoiM»,, .14, .gingnol8?0, . 

, (C, M.) Come- era da préVéìirfsfj pur 
.troppo le eleaìoni di ieri sono state {fii 
vorevón^aV' olerioaìl. Vs, fistl'i'dqil.'V-
Biotie Romana è uscita tutta intera' TÌ»-

uiméàii, 'dal giorno del,.d'elitto, I spoi" 
mezzi' non le ' permettav'anp di pagare^ 
Una balia; furono Igi,donna., del. ifloi-j 
nato' ohe un' pp' 'ciaaóuoa, diederp-,.)!,' 
latte •*(l"9u^l'|. piccolo aa^ere fàphlticó,. 
aoffifelité ' di. tntte la angoscia ' della 
madre. , . ,.,', ,,.. ' .̂  ,,, 

Fln'àlmenta 'rlm'e'ss'iiaî  alq«anto in^sa-^ 
Iute, Antonia,8J, pose'con ardore M la-, 
'yoru, e; malgrado il pallore della sue 
gote, qu^l pallor^e azzurrognolo .ohe si 
osserva liallp- malattia di cuore, espà ri­
trovò la ,Bua attività silenziosa, la sua 
ai'ia' tranquilla. 

Vent'^nni di lavori forzati I li) v e n - | 
t'aimi, diceva fra sa stessa, egli può 
&or ire ; posso morire io, e di qui a l i ­
ce n',^ per' un pezzo. L'IpQtsfi della 

.morte iiaturale non la spaventava punto, 
ma l ' idea sola del ritorno del marito 
ja attarriya. Iny^no le compassionevoli 
vicine la coujolavanp facendpl^i, i n t r a v 
\?edera lajlputaoa speranze). dal' pentii-, 
mantb dejl' iniquo parricida, che ,SB-

•̂'ebbe toi-nato,' dicevano esse a ipigliori 
sentimenti, ^q.tonia qcu'otova allora il 
O^po'grid^m^o'.^on V9ce cupa: , , 

, —' Lni l ritornare a iijigliori senti­
menti, lui I Bisogperebl^e ch^ il -buon 
p i o soendafsa da.l bielo per„^trapparg)i 
il suo cuore da cane e metter,he un al­
tro al postò,,. , _ 

E 'parlando'dell'assassino, un fremito 
agitava il corpo 'c(l Ai)tonia. „ . -

Infine, ci sonp molti g iorni , in vénti 
.anni," é-ji; giof.ii'i l'eiji^pqpp, le, ,più sru» 
'deli amoiisoie',' Essa c'ré'dàva talvolta di 

' avere fatto un cattivo sogno, oppure 

loriosamenle'dajla urne, Cosi per la in­
transigenza degli uui'ìs par la vanità 
degli altri, i> per la indlffarenisiii d«i 
più, il nostro Consiglio comunale -non 
solamente non ve irà rliiforzato da nuovi 
elementi liberali, ma 'viòiie a perdere 
alouni 'ub.nini, ohe par intelligepza, sa­
pere, patrioltiamo erano onora e lume 
dulia Capitale, Pianciani, Balestra, Ru-
epoli sono-rimasti sni terreno, malgrado 
fossero portati da tutte le liste liberali. 
C a p a di ci,ò è^stata- una ^randeiidisper-
slo'iia di voti, I nuovi candidati di op' 
puaizione,.proposti con nessun critèrio 
e dostehàti 4on nessuna serietà, ebbero 
un iìutùéro risibile di voti, Oloverà'qiie; 
sta lezione? 

È dolce sperarló^ma pur troppo, poco 
0 nulla insegna la ^par iepsn; e le bizze 
0 le simpatie pelraohati all'ottimo mo­
mento gettano sempre la discordia nel 
campo libér^lii.' Alla' vdtii'zioée di ieri 
pi'teséro ' parie 1 0 8 2 3 ' elettori : l'oltfiio 
dei clericali, toccò l'SOOO voti, il-primo 
dei liboi;àli'' '100011 Adesso vsnguno i 
rimpianti e le : rasipisconze, ma 'a che 
ooaa. giovano ? El quale l'avvenire del 
conaigllo a dèiia'città col nuovi elemdntl 
oha entreranno ,in outisiglio? V e l'ho 
già éorittp; pocp.'o n^lla^ di,,bene è a-
sperarsl : se non indiotro,' corto, avanti 
non sii andrà, La a i t tà tè ' s ta ta ieri anl-
matìssima fino a<l óraj'tdrda ; i giornali 
andavano a roba. I preti'ìn'ton'aca o'ni^, 
si^fopo pri|sont^t.i al^e.. «roei-numoruai 
e disciplinati: occuparono quasi, tutti i 
seggi. S i , pfirla apphe.dì q'jal.clie,irre­
golarità "e non c'è da méfayigllaraeoe. 

# '' 
. : ,: . * ». , ; 

Domani sera al Quirino Bi'avrà un'al­
tra novità: 5(i/fp di -DuuifeJ.Ve ne.pàf-
l.er6.,Sul,uù'., ., ;, , . , „ . ..., 

.L'ìnéeìidìo a-

B!opo,,cnme,vi^n^.ij«?orit>p, in una oprp 
rispondènza dfi,.,Maf8a,u% it»i d»ta,i,8& 
maggio alla Go?ieua Piemontese\,n.> .,n 

El Mri El Nari El Nari 
Il IWSSiSi» £«|oa.(i:i|ìiWo3clPpJlsrf<grido. 
emesso dalle donna fuggenti a.dagliua? 
miai' affaohafi' fti''^u"'attlino ébWggiàvà 
par* .tutta'•M^saua-."'- '" ' -;'"•'=' ''•" 

. M«rooledi^co'rsó,'yii's'ii'l |;ll l i S m ; 
,il fuoco ai era àjSjpiMa'to' •ad tiri Vlift'u't' 
nel'centi'o-'di'Màsatiuij', "pel'quartiere ^ 
rabOj tutti, accpramijjH'.'shi ' .l.o'ogp,,., era. 
unoi'spetta'oalolorréntìò'l''','' ', ' '], 

- -,'^ li'i f , 1 - • ' ' , H i ' . n i ; ! ' '^ 

'chf̂ . l'apfpia; gola-.dulia ,g*lerai obe',a'< 
vevauinghiott l to, , i lnmÌ8erabi|e, ,non' lo 
avrebbe,reB.tiiuitp, tp^i più, oppure an,-[ 
cofS'che lai 'IAgfflaquaìa'Sveva puhit'ò 
ilf^r'imò d r i t t o , tivrebba' *sa{>ut'o''pi'^vo'-' 
n(^8 il secondo. La legge) questa''eii-
tità morale di cui -'ia ''pòvera- donna aV' 
veva lai'Idea- óìnfnSil a'misteriosa, era' 
seuiB diubbio ' u n * foì'ill terribile, "nia" 
piìotettrice, una mano poderosa che l'a-, 
vrebbe '-trattenuta Soli' orlò dell' abisso, ' 
Essa mescolava dunque a' suoi terrori 
infiniti , luna ìlliiiiitata'"fiddaia, fondata' 
specialmente sul tempo trascorso e bu 
quello che rimaneva a trascorrere ' par-' 
che la condanna fosse compiuta, 
, Strana ooi.oiittenazioua di'gli avveni­
menti I Certo allorché il frin'oipe Um­
berto, in divisa da-genaral'e a col petto 
coperto 'd i erodi conduoeva al l 'altare 
la futura regina d'Italia, non immagi­
nava che ijueir atto solennf dovesse',' 
gettare nel ie iroro d- uell' amarezza uria 
pova^j 4opna perdnja l iu! upat.lontana,' 
cittaduzza di provin^iV- Allorché An­
tonia seppe che suo marito,9arebb9,'8.tato, 
graziato, non flatòj ma le vidine"pbie-
rono;raderla- is^Ma auLt limitare della-
sua porta oplle mani in croce, la itesta 
paqzploni,sul'senoj mentre II figlie àl-> 
Siando la >ai faccia triste di fanclulletto 
maòilente, gemeva : ^, 

— Mamma. . . ' fammi la pappa',' ho" 
sfama I ^, ' , 

Il cupre oar?tatevorà' e cfdalìJAe"d^lla'' 
flpmari'jsi ^ffaoendò 'in,tornp ad Aitoftì^,i 
Alcuna prepararono ia cena pel bam­
bino, altre incoraggiarono come meglio 

Una enoripe fiammata, sormontata da 
un fumo debso,^ nerastro, a! innalzava 
terribile, cpnsnm.ando in. mano d'un'ora 
canto ot.laiitadus inknl (casa arabe) . 

Un vanto impetvoap aizzava :- mtg* 
'giormonto lo fiamme, lei .quali, pòi ,9 i 
cpmHiiicaròno a diverie .casa eostratto 
ili muratura, otto dolla :quati furono 
assai danneggiate, . ,« fra queste, oUo, 
quella del ..negojfiatttp , italiano: Oraste 
6:i8er'inl| distratta interamente 

In essa v'era,tantp legname per 1 5 0 
hilla franchi ..accatastato- nel chetile, 
mólta palli, di .bup i m b a l l a i pronto: per 
esser imbarcata, c'd altre-qiafci ancora; 
alia sera, della oà^a dell'iiitraprapdent^ 
o'bnimarciiinte/lon rimaneva cba un Ini 
forme inuc'chìp di ruderi fumanti, . /, 

FrlDai,ad-irtòcurre,re:iSal lupga.del (ti-
sastrp .furono i parubiplari, i ,qualj.,maN 
g'r'adój il.caldo inf.cppartfibiie, Il fumo che 
acòfecavà, ' la òonfualona indeiorlTibile', 
pi;e8(aronp i l ,pi i(qo 0|.;7alida. aiutp jior 
circoscriverò l Incendio; poco dopojgiuni.. 
geve^nb'ì' solitati con tutti gli officiali-; 
giniisaro puro le' pompa le quali, mesae; 
in còmuni'oazipne col mare, fnazioaaro-
no'oóme poteróio . 

Il generale Oené'ft ì l lncb'egl i uno dèi 
primi a c^rrfra.iSiU M t p , - A , Sff |» «àit 
fié^àii :.!intiìÌBvk. a}^gìol'Md&W>> «iVo''-
pera di salvataggio e di est inzione, , 

, Oli ,iii;abi,.j)aB9ato, U pj-im^ ^p^yjnto, 
se ne "'siiiv'Kiro ' nìinjSiltosi 'i( guardare i 
progreiai'dÈ'l'fuoco; e clij non aVavàla 
casa che abbruciava, not).,pensava j)ap-
puro a reòar qualche, aintp. Ol'Vpìlpfp. 
i modi péreuasivi, molto'parsuaslyil doi|i 
soldiitl .per fargli .ijp,i)ovarBn-pfandpr 
phhe nella 'lorma'zrooe; della, catena, e-
prestai'e "c'osi ancn'es'ai il^l,àr'u'per quaqij» • 
poco valido, aluto. • "• ' , i • 
, Dan oro dopo, "l'inctìndiii ^rji pirco-
scritts; M','iSIlS i'ftfa spal'ttoflntóiJ'thÀite 
par mancnn^ar d| mBterliy^pomJ^ustfbil.e, 

dvé''pò'flné " ore prima ara,'up'fitto 
aggiumoFameuto ^l ()àpàndi)'''^| 'portili 
chiust: — abitàblan! • degli ''Utiliziti - ^ • 
noir-si presenta' più .Viil̂ idoHìo''cH'Gl̂  tiriii''. 
vastissima spianata- icdporta''di''''Uiin'^|;i' 
fumami. M 'terreno près'eot'ava'iGiìgita 
striscia bianche prodótte idall'inoanéi-i- , 
mento dei pali chCadspaìidevano le o^--, 
panne, qua e là sparse si véde'va'ijo le''' 
prendi g'iarra per 1' acqua che- ti' i?i-

. ya.vano neliis date-jiioaii'dia'ta, thtte sere-"' 
nolatè' a colla poca acqua ri'miìstiii^t , 
bollente. Fra le ceneri ancor roventi,'gU ' 

; arabi coroivatio' i l ìuògo dove prima é^ 
. siateva la ppoprlél capanna^ a con lunghi" 
'bastoni andavano q u a - ^ la-frugando 

onda scoprire qualche oggetto ra'dtàllicó • 
sfuggito alla diatr-jizlone, 

', Pòca' .m4ncò,"che tutta'Masaa'ua v a - ! ' 
nissi)'distrutta, poiché ào-i|-i^Èntò^àvéésé';' 
spirato ili'direziona opposto, i l ' fiioio-si^ 
sarebbe propagato dappèttutto; Sd otti', 
della città non resterebbe che ilri-^"" 
cordo. . • '" •' - '• - ',"'' ' 
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poterono la madre. Kra da sciocca l'av­
vilirsi a quel piodo t Mio Dio 'Signora I 
Si sarebbe detto che .'il- colosso'-non a-

jvev.a,.che a venire ed accopparla, Gra­
zia a Dio c'era un governo, dei--già-
dici, dei carabinieri ; si poteva, ricor­
rere alla guardie, al sindaco.,, 

— Il sindaco I mormorava Antonia ' 
coll'occhlo fisso, la voos rauca. 

— Al dalegiUi', al aottoprefetto, al 
capo della foiza pubblica; bisognava-
consultare un avvocato 'per oonoacere 
le diaposizioui dalla legga,,: . ''' -

Una ragazza maritata ad una guar­
dia municipale, promise di mandare suo 
m i n t o dietro l'assassina, por fargli 
paura ; una brunetta c,oraggiosa si offri 
di dormire tutte ia notti presso Anto­
nia. Infine le vicine la dimostrarono 
tanta premura che essa si deelse a far 
qualcha cosa, a, sul momante, se ne 
andò da un. avvocato per averne un 
parere. 

Antonia ritornava dal consulto più 
pallida dell' usato, trattenuta ad pgiii 
bottega, ad ogni porta da donna discinta 
che le ohiedavanP uotizia.e mandavano 
grida d'nrrore. 

— Guardate che leggi, Madonna San­
tissima t fi! la canaglia che le fa che 
dovrebbe subirlo, urlava il vicinalo in­
dignato. Ma non c'è propria alcun ri- : 
medio, alcun mezzo? • 

—. Dico che giamo sempre iqarito e 
moglie e olia quindi sopo costretta a 
riceverlo in casa. Che per ottenera-solo 
la separazione, occorre un procasao mol­
to lungo, ( fìpniinua ) . 
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Tatti, gli arabi ed i greci, tatti oon-
ooraero come poterono all'opera di estin­
zione e di salvamento, penino ibanlaulj 
questi industriosi Agli dell'india, non 
potendo aiutare in altri modi, giravano 
da tutta là parti recando grandi vasi 
di raine piébi d'acqua dolee, e la distri­
buivano Ili toldaii assetati s acéleoall 
dal fumo, 

I soldati italiani anche Questa volta 
diedero «plendidà prova del loro corag­
gio ed «bnegasione, tatti lavoravano In-
derassameote, non ^sentendo t'ardente 
sollicne ohe, unito al fnoco. Il arrostiva 
e martoriava. Fortuna volle elio nesSuQK 
grave disgrafia ..si avesse a lamentare. 

Questo grande; ìuoendìo pur troppo 
non à che il prodromo di altri che av­
verranno, poiché qui gli iniseiidi attcoe-
doDO parecchie volte nell'anno, nell'e­
poca del grandi oalori j succedono spon­
tanei e sono dovuti aiu fermentazione 
ed acoensiona dei tetti di erbaooie sec­
che con cui sono coperte le capanne; 
la fermentazione aumenta di molto l'a­
bitudine ohe hanno gli arabi di bagnare 
sovente i tetti. 

Ieri 'si era manifestato un principio 
d'intbìidio sul tetto d'una capanna, tutti 
gli arabi allora diedero mano agli otri 
dell'acqua e la sparsero sulle coperture, 
allorquando giunse II cav. Pestalozea, Il 
quale con'savissimo deliberamento fece 
subito scoperoblaro quasi tutte le ce-
pannei evitando cosi Una seconda' edi­
zione del disastro del glotno precedente. 

Ad Arabico ieri sera molte capaiioé 
vennero incendiate { Ad Ot'umlo ed a 
Monoullo U settimana scorsa succeasero 
pure vari Incendi e sempre per la me­
desima Causa. 

Ed ora per finire col fuoco, aggiun­
gerò ancora che- per un ' vero miracolo 
la'casa del vosirbcorrispotideute, situata 
proprio sul luogo del -disastro,-restò in­
colume a con-essa p̂ ure lo scrivente. 

Parlamento li'àzionald 
S'ZiHATO SBi< s a t i r o 

.Sondata dei 15 — Pres, .DURANDO. -

Procedasi alla votazióne per la no­
mimi della oommisaione' permanente di 
finanza. 

Tabarin! -dà lettura del progetto d'in­
dirizzo In risposta al discorso della Co­
rona ed approvasi. 

OÀUBBÀ SSI DSFUTA^I 
Sodata del 15 — Preà. ÉUMOHÌBRI., 
Del Giudice-syolge .la sua interroga-

zionosull'applioasione della legge 2 a-
prila 18S6 in quanto concerne il corpo 
delle, gtjiardle daziarie. 

,Mag|iani risponde con dichiarazioni 
delle quali l'interrogante prende atto. 
Leggesi l'indirùzo in risposta al discorso 
delia Corona.. -, • •• 

Bonghi dichiara a pome della com-
missjoiio I ohe non . î ispanderà se nou 
che per dare achinrimoiiti che si chie­
dessero, 

Fortis a nome dell'estrema sinlsti'a 
non approva l'indirizzo. Tacerebbe se si 
trattasse solo di materia legislativa e di 
politica interna, ma tratta di questioni 
che toccano la patria. e la sua gran­
dezza. Vi si afferuiano come verità fatti 
che contrastano,col nostro diritto, pub­
blico. Accennasi compiuta l'unità della 
patria mentre l'Italia..non haiauoicon. 
fini naturali e molti litaliani sono sepa­
rali dàlia madre patria. 

Egli ed 1 suoi amici ci tengono a ohe 
nou si pregiudichi il nostro diritto, che 
non può essere distrutto da trattati mu­
tabili e trnneitorii. Non approvano l'a­
zione dell'Italia colle-potenze princi­
pali d'Europa nella provincia balcanica 
0 specialmente in Grecia ; può essere 
una conseguenza delle nostre alleanze, 
ma non deve menarsene vanto come di 
cosa giusta e civile: .. ; 

Si chiedono nuovi provvedimenti per 
accrescere l'esercito e.la armata, per i 
finì attuali ce n'è di soverchio; lui-ed < 
i suoi amici vagheggiano qualche cosa 
di più elevato, disapprovano la politica 
coloniale fiacca ed incerta che non sa 
nemmeno proteggere le nostre spedizioni 
acieiitifiche né vendicare il sangue dei 
nostri connaelonali; credono in genere 
che la politiosi seguita no» sia italiana 
ma ausiliaria ad altrui, nò possa con­
durre alla grandezza e alla potenza del­
l'Italia, Desiderano introducasi alcuno 
di questi concetti neiriudirizzo. 

Gonfadini fa osservazioni intorno alla 
condotta della commissione censurata da 
alcuno parole di Fortis, 

Arbib rispondendo a quest'ultimo cre­
de esser più patriottica talora tacere, 
perocché, parlare ripetutamente di certe 
questioni, non giova alla solazioue, 

Chiedesi ed approvasi la chiusura della 
discussione. 

Dopo schiarimenti personali di Bon­
ghi, Fortis dichiara che innanzi alla 
questiono pregiudiziale opposta dalla 
commissiono nou presenta una mozione 
ma protesta contro il sistema. 

Approvasi l'indirizzo, 
Di IJregauze svolge la sua iulerroga-

zlone sul disastro della spedizione Porro 
e sugli intendimenti del governo circa 
la tutela degli interessi dall' Italia eulte 
coste dell'Africa, 

Pantano svolge la aua interpellanza 
sugli ultimi, episodi della politica oolo' 
niale la Africa e sul criteri a cui que­
sta ispirati. 

RoDilant manifesta II dinpiacere che 
il governo prova con tutto il paese p^r 
l'eccidio di Porro ; ma il gqverab de­
clina ogni responsabiiità perché'upu $o)o 
ricusò'dì appoggiare la spòdiitiofi'e, ma-' 
la sconsigliò sapendola periealo<iB ed' 
Inopportuna, 

Ad ogni modo II governa intende ri­
servarsi piena libertà d'inizlatiya. 

Rispondendo alle parole di Pantano 
dichiara di prendere per sé la respbn-
eab.lità della missione di Pozzollnl. -

Quanto alla politica coloniale iu A-
fricSj ss circostanze favorevoli per ap­
poggiare l'iniziativa commerciale in 
qualclib punto si presenteranno, il go­
verno lo farà entro 1 limiti della con­
venienza- del paese, ma non potrebbe 
tener dietro ad avventure, 

Pozzolini ringrazia delle parole cor­
tesi del ministro, solo giudico del prO' 
prlo operato. 

Di Bregan^t prènde atto delle dichia­
razioni del ministro, 
, Pantano ritiene che il governo'nou 
ha una id^a,chiara .della polìtion afrU 
canà, cobtró cui protesta non soddisfatto 
della risposta'del ministro. 

peraio lellersich è morto di colèra spo­
radico. 

Una danna certa leralla é morta con 
siotomi di colèra. 

Tutte le precauzioni furono prese. 

IB Italia 
La (està dei beriaglieri. 

Il ministero della -guerra dà-L, 800., 
per ciascun reggimento, per lo. spese 
della festa ; di queste. Li. 800 per le 
spese per gli ufficiali è L. SCO per le 
spase e premi 'per' la truppa. 

La medaglia commemorativa di bron-
-zo, che da un lato ha il ritratto di La-
marmerà e dall'altra un attacco alla 
baionetta eseguilo da bersiiglieri, fatta 
conlare dal ministro della gnerrii, sarà 
distribuita' agli uomini di truppa che ne 
faranno domanda ;:'é,proibito però f>irne 
il pagamento dal -conto della,.maesa in-
'dividuale e su quello della mass^ gene­
rale. 
. La oommemorazìorie avrà luogo li 18 
Isorrente. — • 

Funìiottdri innanzi la Corte di Giiiìtizia.. 
; 'Il primo luglio prossimo là Corta del 
Conti sì costituirà in Corte di giustizia 
per esaminare.e valutare.la responsabi­
lità dèi fuoziodari addettj, al Ministero 
delle finanze intorno alla- nòta sottra­
zione delle aeasantamiia lire dei biglietti 
di banca già appartenenti al corso for­
zoso e ritirati dalla circolazione., , 
' OomparirAQiia;,d'avanti.a questa -Corte 
di giusizia il comm. Orazladei, tesoriere 
qentrale, il cav. Galli, delegato della 
Corte del "Conti, nonché il cassière 
Qombl,'contro cui fu- già esaurito' il 
(ìrocediniento'peiiale alla Corte d'assise. 

Iia salute pubblica ira Italia. 
' Treviso 16. Dal mezzogiorno del 14; 

al mezzogiorno del 15; Casi nuovi a 
Trevìgnano 1, morti 1 ; a Vittorio,3; 
a Oordignsno 2 ; a T.reviso 1. 
. Morti .dei precedenti : a Loriî  1, 

a, Vittorio 1; a Volpago 1. 
Guariti : a Montebelluna 1, a Loria 8, 

a Riese 1, a Castelfranco 1, a Cavusso 

; Venezia 13. Dalia mezzanotte del 14 
a quella del 16 vi furono casi nuovi H. 

Dalla mezzanotte del 13 a quella del 
14 vi furano cisi nuovi In Provincia di 
Venezia: 

Mestre: oasi nuovi 2. 
Chirignago: casi nuo.v) 3, morti 1. 
Marcon : casi nuovi. 3, . morti 1 del 

giorni precedenti, 
Chioggia : caiii nuovi 1, morti 2 dei 

gioi'ui precedenti. 
Cavarzere : casi nuòvi 3, morti 1 dei 

giorni precedenti. . , 
Marteliago : casi nuovi 2, morti 1 del 

giorni precedenti. 
Portogruaro: casi nuovi 2, morti dei 

giorni precedenti 1. 
Gruaro : casi nuovi 3. 
Cavazuccherina : morti 1 dei giorni 

precedenti. 
Meolo: casi nuovi 2, morti 1, 
Torre di Mosto : casi nuovi 1. 
Padova 13. Dal mezzogiornô  del 14 

al mezzogiorno del 16 due casi. 
Provinola di Vicenza : 
A Valrovina il giorno 14, due nuovi 

casi ed ano sospetto, due morti. 
A Rossana da tre giorni ormai nes­

sun caso. 
Sari 15. Nessun caso, 1 morto dei 

precedenti, 
£rinijisi 16, Oria 6 casi, 1 morto. 
frietlB 14. Si è constatato ohe l'o» 

Air Esiterò 
Incendio di un palaiio imperiale. 
Annunciasi dalla China che uno dei 

piìt bel palazzi Imperiali, cioè quello 
dtfe .••«orgéva a' 40 miglia ^a Pechino 
sulla strada por andare ai «Sepolcri d-
rientali», à stato Interamente distrutto 
dalle fiamme. 

Era stato fabbricato nel.1660 ed a-
vsva costato' lire 11,250,000 

Un orologiaio discendente di Luiti XYl. 
É morto recentemente a Berlino il 

figlio minore di quell'orologiaio Nauudorff 
che pretendeva, discendere da Luigi 
XVI. ' • ' . . 

Il defunto non si faceva chiamare nò 
Luigi XVII, né Ltttgi XVIII, pé Luigi 
XtX, ma nel circuii privati assumeva 
Il titolo di marchese e con le signore, 
corno fece ultimameiite In un ballo, quello 
di viaconle. '" 
"Egli speoalava 'Md borsK ' e faceva 
anche.il commissionarlo per Case com'; 
mercialj .proBitandoidi ciò, per aadarèi 
a caccia di avveulurs galanti come an-
aiitfCo Borbone. 
' La" repubblica francese ha ora un, 
pretendente di lUebo, boiidhè egli' fosse 
certamente II meno pericoloso di (atti.-

In Città 
A. prApakitò del ConcrcsHO 

Agrario 'ncgionale "Veneto'. 
Il Municipio CI comuniOii : • 

Le voci sparse ch<i in causa delle con­
dizioni sanitarie jdc>tle Provincie Venete 
venisse è,rendersi probabile la .sospen­
sione'del Concorso Agrario Régioi.iale 
Indetto u Udine 'pel venturo mese di 
agosto, hanno fondimentb di verità In-
quantochè il quesito è stato ormai sot­
toposto al Ministero. 

Avvicinandosi infatti il momento nel 
quale il Comune avrebbe dovuto imbrir-
carsr nelle spese di allestimento del lo­
cali per- il;">'Caalìorso e per la mostra 
degli aniidall, .ìpese dlmÀlta impurtauiÀ 
e che, saripbeqq per,eccedere le.previ­
sioni aiich!) di più decine di migliaia di 
lire,'specialniénte se non fosse dato iil 
trarre partito' delle ' scuderie delie Ca­
serme San Agostino in caso che per so­
spensione .dei campi d'esercitazioni) la 
Cavalleria dorasse roslar.g in,Città,- sorse ' 
nel, Municipio la preoccupazione della 
gravissima ròspónaàlg'itit'à nella . qua.le,. 
esso iòoorrerebbe ove il 'CiJìttìiiìe' sltrò-' 
vaese un bel giorno ad aver Incontrato 
una logeute apesa.senza lai sicurezza 
morale dei compenso che solo avrebbe 
potuto giustificarla, quello cioè della 
buona riuscita del Cóucorso. 

Tale preocaaî ziane= si presout<>Va..($; 
tttttoVa ili presiinla anche "tròppo'fon-" 

- data in causa della estensione che an­
dava e va disgraziatamente, prendendo 
il cholèra nelle Provincie Invitate al 

.Concorso,' estensione' òhe l-t stagione 
calda potrebbe rendere ancora mag-
•g'orq, 

Può darsi ancora ohe Incontrate lo 
spese ed' allestito quanto occorre al Con-
corso,' le condizioni igieniche nella'no-' 
stra .Città e Provinola, proprio i|lla- -ri-
gilld del Concorso stesso ai preseutino 
tali da costringere alla sospensione in­
sieme ad altro anche del medeaiino,-

In fine sta II fatto che fin d'ora non 
si può nutrire lusinga di' una buona 
riuacita anche nel caso più fortunato, 
che cioè il morbo abbia a'limitarsi a 
serpeggiare senza assumere speciale gra­
vità;' imperocché tutti vedono di quanta 
preoccupazione sia In generale anche 
la semplice minaccia del medeaimo, e 
come rotto un' Incubo cosi penoso non 
sia certamente presumibile l'interessa­
mento che ili condizioni iiormali pro­
durrebbe l'invito al Concorso. 

Tutte queste couaiderazioui avverse 
alla probabilità che il Concorso sii per 
riuscire, non dovevano certamente essere 
sorpassate dagli Amministratori del Co­
mune, I quali prima di impegnarlo in 
spese di molta rilevanza, a scarico della 
loro'responsabilità si credettero in ob 
bligo di sottoporre come le sottoposero 
ai rifiessi dell'Autorità governativa po­
nendo il quesito se tanto noli' interesse 
stesso del Concorso, ohe per la prote­
zione dovuta alla salute pubblica, non 
fosse il caso di rimandare II Concorso 

Di tale quesito ebbe pertanto ad oc­
cuparsi il Consiglio Sanitario Provin­
ciale e la conclusione che essa ha preso 
ebbe a consistere nell'espressione una­
nime del voto che il Governo avesse a 
rimandare ad altra epoca il Concorso 
in parola a motivo dello'condizioni sa­
nitarie di gran parte della Regione Ve­

neti, che non è a sperare possano gran 
fatto inigllurare in breve tempo. 

Ora la decisione è deferita al Mini­
stero doli' Interno od a quello di Agri­
coltura Industria e Commercio. 

KIcKlonl Amministrative. 
lia Gliuati Municipale ha deliberato che 
le elezioni amministrative del Comune 
di Udine seguano domenica -11 luglio 
p. V. 

Ancora sul nuovo acque« 
dot to . Col mio cenno dî  Ieri a bello, 

^studio Ko'tralasciato'di nÒDAinare l'ift'g/ 
Canciaiii, MI pareva un atto- non troppo 
rispettoso coinvolgere il nome di pef' 
sona, rivestita' di pubbllea càrica, ili' 
una questione, la qualu purtroppo re­
sterà monumento d'insipienza idraulids;. 
Ma dacché pubblicamdnte ha dichiarato 
la Sua solidarietà coli' ingegnère capo 
mutiicipale, riconosco l'ioutilità del mio 
riserbo, ed all' log. Uanclanl sono co­
stretto di' fare questo dilemma: Q 
vuole inverò In'̂ arbugliare la questione, 
od è Incompetente in materia idraulica. 
iLdiibblo nasce spontaneo, leggendo il 
suo nltimn articolo, oumparsa sulla Pa­
tria del Friuli. La, conclusione poi, a 
cui giunge, e cioè: ch'egli 6 perfetta­
mente .d'accordo eoli'mg. Orablovitz, a 
me, che non pretendo d'essere no-sommo 
idi'aulloo, fa uu effetto contrarlo, .a mi 
pare anzi ch'egli al trt̂ vi diametralmente 
all'opposto, sia stando al contesto .del­
l'articolò stesso, sia riportSindósi a quanto 
disse iu argomento' In altro suo prece­
dente articolo, Del restavamo ' meglio 
supporre, che, l'.ing. Canciani peij .un 
Iroppòjspintò sentiinento d'amicizia, ohe. 
altamente lo onorerebbe, rbgKa 'sicrifl:-
care, sé stèsso col dichiararsi solidale 
coll'ittgegnerocapo municipale,-E aopra 
cosi delicato argomento, laccio punto, 
entrando senz'altro nel merito della 
qufstirine tècnica. Mi proverò di essere 
bVbve e possibilmente ohiiro per 'popò-
larizzare alla meglio la scienza ' Idrau­
lica, nella parte ohe rifiotte la condotta 
forzata del tubi, tanto altamente pro­
clamata astrusa ai più. 

Buttìaniim errare est,' disse l'icg. Pap­
pati, chiudendo qui-1 morboso articolo, 
col quale tanto poco urbanamente; d'al­
tronde mpre solito, inveativa II suo av­
versario in pnieini.oa ing. Grablovitz. 
No, caro'log. Poppati. Se l'uomo fallo, 
la scleiiza però non falla. Essa é aempì'e 
pronta al suo posto per insegnare la 
retta via all'uomo, e.nella questione'i-
dr,4.ttllca,. che i)ttuailipeate iCi agitat è la 
formpìa . st.essa del Darc^, adoperata 
Dellil'̂ rélazionc, che ci dice chiaramente 
quale dello due piirti polemizzanti si trovi 
noll'errore. -•' , . 
• Per avere un esatto concetto-'della 
formola. in qviestipne :,dirò ohe nella 
stèssasi hanno qu;ilj:ro elemeiiti in fun: 
zione prino.ipàle fra' loro, lasciando In 
disparte ll'qulìito, ' cioè Ì! 'famóso coef­
ficiente di réndimontó',' il quale varia al 
variar della natura edismetroide) tubi, 
e ci viene dato da appojiUe/tabelle, 1 
quattro elementi quindi, che cóstituiscotio 
la formola in parola, e che noti, tre, .si 
ricava li quarto, sono; ' 

I. La perdita di carica, indicala col 
simbolo 'i ; 

II, La velocità, indicata col simbolo 
V, è che viene determinata, come dissi 
nel cenno di ieri, dividendo la portata 
al midutb secondo, che si vuole erogare, 
pelle sezlone-'del (ubo di condotta';' '" ' 
' III., Il diametro del tubo, indicato 

col simbolo p ;', 
IV, La lunghezza della conduttura,-

indicata' col sìmbolo L. 
Premesso che-il moto nei tubi, come 

liei canal;,, è, uniforme, nella;.formola: 
iu pa(;ola. l 'Y, osala la perdita 
di carica, é un valore arbitrario, 
che sempre l'idraulico, fissa a priori, a 
seconda cioè dell'altezza, a cui vuole 
innalzare l'acqua,. Ma. se nella formola, 
del Darey, la pèrdita, di carica vien 
tenuta ugnale alla carica intier.a, ossia 
al dlslivello, é manifestamente evidente, 
che noii vi rimane altézza, o meglio cariq i 
reale, oppure, ancora come erroneamente 
la,obiaÌQa l'Ingegnero.Puppati, pressione, 
per portare ad una determinata altezza. 
l'acqua erogata. Ed ecco quindi spie­
gata fé ragione che i 68 litri d' acqua, 
cogli elementi esposti nella relazione 
municipali', arriverebbero al solo piano 
stradale, e di questi SH litri é umana­
mente impossibile, che una sol goccia 
d'acqua possa innalzarsi ai disopra di 
detto pi-'uio, avendosi l'Intiera carica o 
dislivello fatto funzionare nella,formoli 
in totale perdita dj carica. 

Ora-per,,non consn.mare tutta la, ca­
rica 0 dislivello, .é,neaeasAri(> uà,-, tubo 
di condotta con-un diametro,.. il,, quale 
abbia a dimiijuire la perdita di carica. 
Siccome alla perdita di cariba In parola, 
la sezione del tubo é inversamente pro­
porzionale, còsi it tanto minor perdita 
di carica corrispónderà altrettanto mag­
gior diame,tro del tubo di condotta, 

C. V. 0. TJ. 

All'Assoclasiloue Agraria. 
Sabbatu scorso pressa l'Associazione A-
graria si radunò la Commissione ingâ  

rlcaia di stabilire quale sia In Friuli 
Il renditi netta del fondi in confronto 
dell' attuale rendita censaarìa, per of­
frire nn.,dato. alla; Rappresentanza pro­
vinciale') onde vedere se alla nostra pro­
vincia convenga di chiedere ohe le ope­
razioni di catasto e etirtià dei fondi 
siano affrettate', per l'applicazione. Im­
mediata del contiugentcrdei7 percento 
sulla reudita netta, a termini dell'arti­
colo 47 della legge sulla perequazione. 
Erano'presèntr il càV'.'ììiaÉai'tli il comm. 
Billìa, Il bav, Braida, il cav, Facibi ed 
il senatore Peclle, 

Si lesse l'operato delta Deputazione 
provinciale' di Bergamo, che concidde 
di non convocare str'aórdTmirlamuntè II 
Consiglio provinciale per tale x)gge t̂o. 
Si dlsciIssein.cBi' meglio'rrvolgórsV'per 
avere dati.pr«cisM.»i„(Jq!nu,|iif ai pri­
vati? al potiti'(;hd''(^st!ìtQda' In provin-
cia.f .'ili '^i i^èNyiìu^H'si èe''̂ 'roEse pre< 
ferenza per quest' ultimo mezzo, accen­
nando al desiderio che si stanziasse un 
fondo per compenso ai .medesimi. La 
Commissione ' si radunei'à niiovameiite 
è.ibbato prosilmo, ' ' '"'' 

Sarebbe desiilenblie che tutti, gii 
agricoltori, che tengono una coiltaHIInà 
regolare, facessero ques.to conto; od aiu-, 
lasserò l'opera della Commissioue, La. 
Dep'uiazion'e provinciale, o l f̂ re o non . 
fare, intende di servire agli in Serenisi 
della possidenza, -

Sìffettl dellf» paura del eo-
Icra . La patirà è su tutta la linea la 
noti predomiuauti'riu politica come nel-' 
ammin i s t r az ione , , . . . . , ; 

E '̂la Pretettiira? E .il ,cun«igliq. prò-
vidciiilo sanitàrio? & il' .miniGtérql 

L'altro giorno' una bir'dolaro' era' sotto 
i torchi'od almeno in prova di stampa " 
per sospendere tutti i mercati 1- -

Potrà, veaire, non lo neghiamo, ma 
i can avvenuti In provincia sono, tanto 
pochi • che.si ' contano suMe ' dito," Da 
qualche giorno lioli be'n'é n'éìiini'eiio uùii. 
Bisogna dunque lavorare'd'im'ma'gina-'̂ ' 
zinne. . ; • , : . - . i •• 

La clroolare sembra si.a .stata-appll--
'cala .per sospendere i m('roati.,a i ^j« 
iiiàgo. , , , . 

ir sindaco di'Manls^o;''ln c'oófòrmllà, 
avrebbe sospeso' perniilo'-la "conferenza ' 
sulla peruuospora. \Sua ciiiq'uaatiuaj'-nDi-" 
centinaio-di agricoltori che si ad.uuau» < 
per sentire una couferenn̂ a p.ossqqo.co ., 
stltuire un pericolo per la salute pub- . 
bllca.'Slamo ben ridicoli/ E come la­
sciate che la-gente vada alU'Messa, a'" 
yospero.t'iC'è altro cha'iuo ceulinaio, ci 
àono migliala di persone che si adunano 
nello chiese. Siat-j almeno logici.1 

Duo' anni fa in uu Cumtiiió di |à del 
Tagllam'edto avvenne elle dal 6 al'S per -
cento della popolazione frisseicolplla dal -
vainolo, ed un, 3 per .cento moriasa; 
con. tutl̂ o. clò.ii^ssun, .pro.v.yedimento di ; 
tar genèf'e fu preiiò, .Abbiamo avtito più . 
volte rnvà'sllonl'iil"di,ttorlte, oti'e'mietli 
numeróse 'vittime; è uulla'di slmlls'vénn'e' 
f a t t o i - i ' " • • • " ' , ' ! ' ' . ' • • • . - , " 

' Quella ohe ^i. è .Oleata e>:clié ai-coU 
tiva a proposito de,l colorai è unapusil-
lauimltà senza esempio, di cui noi 
diamo liiiseralì.ile spstiacoio a tutta l|Éu-
r o p a , - - • • I • . • • 

11.male però non è soltanto qtiellit-
di provocare le risate della gente seria, 
ma di recare ìiicalcalab)li,dani!} a lutti 
gli Interessi economici del paese, I fore­
stièri fuggono (liill'Italia còme da pause 
appestato e se vulessèro farò un viaggio ' 
di esplorazione por cercare 1 colerosi; 
dovrebbero andare col lanternina,'ed af-
frettarsi, perchè (spigriamo .chele.nostra 
previsióni non, ci ingiinmnp} altrlmeutt 
non ife troveranno più'l • 

Si prendano .precauzioni di- politezza 
fin che se ne vuole; saranno sempre u-
tili : ma misure restrittive dello, libertà 
nou se ne' lìevono',ptenije '̂e p^r male 
che può veiiir«,'Kaia, perquelló-ohe' o. 
Sisto, edora non ne'esiste puntò 

Le esagerazioni delle.' Qommisaioni sa­
nitarie sono talvolta rovinose. Spetta 
all'autorità a frenarle. Fortunamenia 
il colera non. accenna'ud estenderei in 
nessun paese-d'Italia.- ' > •• ',, , 
' Saluto' gtubblica. Anche nella 
'giornata di ieri, nessun nuovo caso di. 
cholera. avvenne a Maiìiago. 

Morirono però diiè del colpiti nei 
giorni precèdenti. 

P e r lo spettacolo di S. Kio-
venao . Si vocifera dai taluuo che, 
essendo detto nel contratto con l'im­
presa, che in caso venisse sospeso il 
Concorso regionaliì Yenelo., anche lo 
spettacolo doperà . potrebbe non aver 
luogo, avvenga il caso che il Teatro 
Sociale roati chiuso. durante,.lai stagione 
del S, Laren:;o. ' : . 

Noi non-comprendiamo,, da. vero la 
ragione di ciò. 

Nello, stagione di- S. Lorouzo per so--
lite .abbiamo sempre avuto spettacolo 
d'opera al Sociale, quantunque non ci 
fosse la circostanza straordinaria di espo­
sizioni od altro, I 

. Perché dunque quest' anno por fare 
lo spettaoolo è necessario avvenga anche 
I' esposizione regionale ? 

La nostra legittima meraviglia poi & 
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giustiftcats maggloroients dal fatto ohe 
I' sgreglo nostro conoittadl;io tigoor A-
driano Pantaifloni è di già fòrtemente 
inipegi:ato per {>racaritre ohe Io apetta: 
colo d'opura riejca- bene, avendo à 
quest'ora «orittUrato artiati dtitinti e 
prolprsorl d'orchestra forestieri, nonché 
uiì Vdtente maestro direttore ed un nu-
meróto. corpo di ballo, aeusa contare.le 
tuasae ooraliid'ambo i seui, tafforcate 
da;Ufoltì e bnoni coritti d< 'altre oìttà. 

^oeletà agenti di commer-
, clO« ler aera il Consiglio tcane la sua 

prima, seduta, dopo l'ultima assemblea 
generale e perciò essendo presenti i neo-
«letii.óonsigiieri,. il Presidente porse ad' 
assi ulio «pedale saluto Ha cui trasse 
l'augurio che oblio nuova..forze acqui' 
state la Rappresentanza possa degna­
mente coriiepoiidere ulla fiducia aooor-
dntslé i;i\ soci, ' , ' ; ' 

Î a Direzione cessante presentò il re' 
sooonto del bimestre aprile-maggio, che 
venne approvato nei seguenti estremi. 

Ènlfàta, ^ ' ' 

$6cf', pat^oòlnator.i • . • . < • • ' ^ ' 325.00 
Tasse d iiìnmissione' ; ' . . . . » I>.00 
Soci effettivi »- 369.58 
EllGrgiz.,delelg.F..Iieekòvio » 100.00 
lntiìr,eBai, .di .anteoipatloDi. . . » 13.06 

;'.,.'',.. • ', ". Passivo. • • 
Sussidio di malatil» a un so­

cio-per giorni 42, . , . ,. L, 03.00 
Fitto della'segr'dl'e'i'itt per uii ' 

tpmeStré.'. < . , • . . . . , . » 80:00 
Provvigione al' nolìettore. . » 34,4:7 

Crvftliio , . , ; . ; 
Créditi'del! méte' 

l i . ' ' 1^7 47 

L. 67&17 
. ». 261.62 

••.•'•.; ;:,.'. '." • :,.... . U 9a6;79 
PatriBÌpnió'i81 marzo 18?6 ». lS82'8:e6' 

Patrim, a 81 moggio 1886 U. 167gS;45 
Il "Oót>8i'j>lio tiocprdaya quindi •,ana. 

graiiflcazione di' L; 125' al segretario 
Bocialie sig.' tìiovitoVi. Idantovaui e di 
L;-12g'a(,filjlo,riiià..', . • . -' 

ìl,'Pre8),de,i>te comunicò come ad su 
sopib, .vcnp« fatta nna'iantesipazions di 
lire IQOO.sopra depòsitov.di titoij; 'jfiub-
biici per un valore eciédeiite. ' ' : ' 

A'.Vìce-presIdSdte vèniie riconfermato 
con votludtinlmi ll'sig, Guglielmo Ouil-
termi; 'à diréi'tori furono pure,ricon-
ferni^ti' ,i eigno^i Montaiguacco .Se.ba-
stiànoVi.Preyisaui.AlbHiio 9 'Venuti An-
tou|'o,'a cui fu aggiunto il 8ig. Piò Ita> 
Iicp...l4.qdolo ,(|i nuova nomina, .: 
'lireimero. iriooufermate tutte le 'altre' 

ciiiiglieisociali! coll'aggiuntn fra i visi­
tatori 'dol̂  sigt-Basta'uzetVi Spìniglo nel 
posto di altro s'òcio'dra assente di cittil 

II''ÒoiiEÌigliò.' dà 'aUimj) am)iièttéy,a sei 
nuovispqf.,'' ' '.'",, ' , ;. '. 

Cifrcolo .'Artlatlcorllfflneae. 
I sigQorti soci sono iaYÌt.ati, pra, la, sera 
di venerdì'. 18 'óorr.' alle Ore, 9 precise 
ad n e 'tMlitcnimentò : straordinario; che 
avrà-.'Idogo presso' là aede'';jlei>Circolo, 
col'se'gu'éqte p'rpgraióma: 

Cenni, ci;it|ci e biografici sulla, vita e 
sulle''dfilVe di'Riccardo A^agner,— 
lettura del signor m. F. Escher. 

1. Tannhatìaer ,—. Sinfonia, per. n,ian.B,. 
a quattr<>?'4sii>ìì .isi^aprà; t;-ÌÈntiiq8 
e 8Ìgnoi*i%»'g'ii'Vii'0'éltlii,' •' ' ' ' 

2. Rieozi -;. Aria per soi^rano signora 
E. Fiappp-Zilli; . , . • , . • . - : 

3. •Wajfcii.re-v iS.Cavaloat'i''-ielle Hai-
kiire» per due piani ; signori 0 . Riva 
e ing.,y.. .Gelmi. - • • 

4. «.yascello Fantasma».;, aria p^r. to.-,̂  
nqre; signor G. Sab^.iaKì . * ".. ; ' * 

8. Lohengrin — « Pensieri», pei; piano,. 
harinonluin, fl,.àbn;^ archi. ^ '. 

6. Lohengrin -i-' i Sogno" ài Elsa » por 
soprano; signor E, Zilli. .' , , 

7. Lohengrin — « Invocasione » ; quin.-„ 
tetto e coro. 

8. Taiinhiiùser — Marcia per due piani 
ed harmonium'; aiRnori'V; ing, Qélmi, 
dótt. G. Riva e V. Gonella. 
NB. Il coro è composto di signori 

dilettanti. . . . - • 

Eaponlz lone d i f^iittat Nella 
domenica 13 corrente si presentarono 
20 cainpioiii di fruita fi:a ciliege, vi-
BCiole, ribes, fragole, pére conservato. 

La,giuria dispensò il seguenti premi ; 

,J. Ciliegie. 
Dì Trento' conte Antonio, premio di 

lire 10 per ciliege dal «iffinico corto e 
inarasitcane. Alla.atesao, menzione ono­
revole per ciliegie ^uriese nert-

Tollini. Smilio, premio dì. lire 6 per 
ciliegie dlilla piumit é marosticane. Allo 
stessa, lùenzione onorevole per ciliege 
a manico lungo ed, a manica corto.- • 

Filaferro Gio. Batta per ciliegie rosss 
scure dal tnanico corto e rosse scure dal 
manico lungo a more, e a Di Caimo-Dra. 
goni contessa, .(jiulia per ciliegq more, 
menzione' oh'orévbie. 

II. 'bisciole. 

Bernardis Francesco, di, Pordenopo, 
menzione onorevole (non averido m'andato 
le indicazioni richieste dalla scheda, ape-
oialmente quelle riguardanti U' quantità 
prodotta, non ebbe premio-maggiore, non 
ostante che la qualità sia stata giudicata 
eccellente). , • ' 

Bigczzi Giusto,. Rietanj Carlo, Tel-
lini Emilio, Di Trento Co.'Antonio med-
/.ione Onorevole; 

III. Fragole. 
Someda dott.' Carlo e. Stabilimento 

agro-orticolo menzione onorevole. 
IV, Frutta cougervatc. 

Duriavig iGiovanui, meozipne •onore­
vole per pere conservate.' „• 

A l p I n l s m O a Una {móna notizia 
peali amioi dell' alpinismo. 

L ' abbiamo calta di Volo. Oltre al 
club alpino, il quale continua nell'opera 
sua di promuovere gite alio scopo di 
visitare, etudiando, le nostre alpi, anche 
il nuovo Club dell' Unipne' promuoverà 
delle escursioni sulle nostì^e modtagne 
•'enzà> però scopo «cientiflco. Questo 
doppio impulso dato alla moderna giù-
Deatlcs' fisica e morii'le, ti rallegra vi­
vamente, é ci sorride il pensiero di 
questa unionn,della scienza e del pia­
cere, chèi'si stìringerau'np fraternamente 
la mano sulla ve.tta dalie nostre alpi. 

Tama: di eoerclBlo e rlTen-
d l t a . ll^Munlcipio di Udine avverte il 
pubblico ohfì la lista'sarà depositata uel-
l'Ufflcio Municipale, di'Ragioneria per 
giorni 16 dscórribill .!dalk data dol pre' 
aeàte avviso, allo.eoQpo che. ognuni) 
possa entro lo stesso termina esamiparli 
e produrre .alla nGiunla MuoipipMe i 
'Kedami di suo'interesse. - v ' ...-

Alla 'barriera'iS« .ÌiafssEaro< 
Ora che la ' costi['Uzione dèi punte sul 

'Cormor, ba fatto si ohcquelli cbe ac-
cedpQO alla.iióstra città, vehg'uuo, anziché 
p e r l a porta'Villalta, pei?'quella S. Laz­
zaro, il nastro Municipio avrebbe l'ob­
bligo di far 'eseguire tilcuni lavori ne-' 
cessar! a- rendere («.'barriera S. Lazzaro 
facilmonte acconihile; 
• Faccia dunque'levare i ciottoli cbe 
ingotnbrano la strada d'accesso alla 
barriera medesima, e faccia costruire i, 
parapetti, dpi ponte esterno bn''p&'^tiiù 
sòlidi di quelli che oggi esistono. 
.1 La Jiarriera poi in discorso ha bisogno 
di una'.pesa per caffi e noi speriamo 
che anche a ciò si provvedorà. 

. ] I K é r c a t o .bólSKOlla I. prezzi pra-
ticìiti oggi sulla nostra.piazza per't'boz-' 
,zoli'verdi,.gialli e parificati,'.in' media, 
variano dalle lire 8,86 alle lire 3,50. 

, Gialli nostrani lire '8,70, 

Quél., c h e p u d a c c a d e r e In 
f e r r o v i a . Da perai)n'a;:aHe,ue fu te-
stimpu.e oculare,!cl fu vaòcontato questo 
[fatterello, . ! . . . . . . • ' 
.. iDomenicìi: 13 corrente up giovanotto 
di Giiile'piàop, cèrto Eriiie'^egijdo SgcasL-
zttttl, proveniente dall'ii bermaiiia, diret-. 

•to a'''Caàa ' sua, preudeVa; poeto iii.iun. 
'vagone di III. classe deltreiip delle 6.11 
pom. avendo pagato il suo biglietto fino 
a Pi(8ian Schiavoneaco. •• . , ' 
. Ay'éva ooii se, non uiùvfiligls, ma 

un sacchetto,.una epecte di'involto, di 
piccolisaimo volpili"- . i •, 

Il con'Ju(tòc,e yqllp che.io .depositasse, 
assoggettandolo, quale bagaglio,' a pa­
gamento, né valsero lo dichiarazip'ni dei 
.viaggiatore di non ';a'\̂ er nulla pagato 
..per,.CIÒ,.durante tuttS^'til'suo viaggio. 

I viaggiatori che erano nel treno gli 
diedero ragione, ma il conduttore non 
.v'oTl.évcedere, e allora intervenpe il capo 
«tàzlpne,. il quale'; volle' assolutamente 
£0830'' assoggettato a pagamento,, come.. 
bagailo, rinvoltò dello Sgrazzutti. 

Molti furono i commenti (atti su tale 

f i^oceijlefeyp certamente pocO;bén|gni al-
'indirizzo dell' i^^ipministrazjoi^e. ferro-

vi^i'ia' la ^uale, «pecie dopo IP famose 
Go'nveniliahi, S diventata fuori di .misura 
fiscale a danno del pubblico vi|iggiaute. 

A r r o s t o di Tinello, 1 po l l i , 
s e l v a g g i n a , e c c . li 'sigtior Gra-
gnauo, proprietario della trattoria al 
Napoletano in','Via Posoollo,'vuole sta­
bilire ne! suo eaerciiiio no' centro di 
produzione d'arrosto di vitello, polli, sel­
vaggina, ecc., confezionato secondo l'oso 
di famiglia; in modo da poter servire 
chiunque lo desidera nella qualità e nella 
quantità desiderata dalla mezza raziuue 
all'arresto, intero. 

Tale pratica é già in uso pelle città 
principali dol Regno; e noi facciamo voti 
acche la cosa riesca anche in Udine 
perché cosi, anche l'ammalato povero 
della campagna o della Città, saprà dove 
trovare tale cibo che speoso il Medico 
gli suggerisce e che assai difflcilmente 
la sua famiglia potrebbe ammanire in 
casa. - . 

L'utile novità — p e r Udine; ohe s'in­
tende — la vedremo effettuata nel pros­
simo giovedì. Chi éanos'ce il signor Gra-
gnano,'sa bene ch'egli non manca mai 
alle sue promesse. . , 

A r r e s t o d i u n a g e n e r o s a . 
Nella decorsa notte venne arrestata la 
generosa L, 0. per contravvenzione, ai 
regolamenti, sanitari. 

Vaccliln^o arresta|:o. Nel. po-
hieriggì^*di' Ièri vebhé arrestato per ol­
traggi ai vigili urbani, il facchino Plaiao 
'ValetttiPP d'anni B6 da'Udine, 

l i dotti Vf. Brathan Hoetera 
chirurf(OHilenti«(a di lioudra, 
si crede in. dovere d'avvertire |. di lui 
plieutl, ohe'per Plroostaoze ìmprovvls:i-. 
mente avvenute, egli non potrà esservi 
in Udine, pome avara preanouncisto; 
ma invece ai troverà I n f n l i a n t c -
l u e n l e in questa città il giorno di ve-
iiordì 18 corr. e susseguenti, sabato, 
4ameoica, lunedi e martedì; cioè:cinque 
'giorni di seguito, . . . . . . , 

i biglietti ehe cadono In 
p r e s e r u s l o n e . Preisola cartoleria 
Bardusco In Mercatovecchiò. sono in-
vendita 1 fao-simile dei biglietti ohe céi-
sano.di .aver valoradopo il 80 glogoo 
corr. I , 

.̂  Il quadro oontenentei tutti i detti bi­
glietti costa lire 1. 

l3i TriHnale 
Corte d'Assise'ili Udine.. 

Udienza del ip , , . l l , 12,14 e 16 corr. 
. Causa ciintro Benétazzi Antonio di 

ahni 48 di -Visinaie (Pordenone) ammo­
gliato, agente privato, 
' Imputato dei reato idi omicidio vo­
lontario contro la propria moglie e di 
4 omicidi mancati npllp persone di Pa­
squa Ceobio, iZapui^i 'Raohilla, Cudo-
gnato Maria eiZàniÙsi .Carolina. 
' I n p'tguìtò '"alle risultanze del prò-' 

ceHso, la Corte condannò il Benetazzi a 
20 anni di lavori forzati, all'interdetto 
legale durante la pena, ed accessori. 

ITd^tiztàrìo 
La riurtione della maggiorania, 

Roma 16, A.lla riunione, della mag­
gioranti)/jshE^-pbb^'Itipgo at'aaerJt^a .Mon­
tecitorio, erano presenti 140 deputati. 

Presiedeva Depretis. Esordì dicendo 
che,$ye.VK,,;{!Cir,RtPMllpttea'Pre dulie eie-' 
zioni una maggiorauzn cui9patta,',m^,, 
invece gii toccò una'^elusjqne. Sé'Ili 
giunta del bilancio, ime, non. x lWl rà 
favorevole' ar"góver'rio,"é impossibile ti­
rare innanzi., .E.appso poi ..iL,8uo prò-, 
grjmm»' (?>') î îjislejijipj speliBlia|fljl»' 
sulja 11'ce's.siià'df «{frettilo ljéppftv.a-.i 
zioil'B (iella' laggo"iIèi 'mi'oisteÌM, 

Gliiuso in sua geremiade facendo dejie; 
dichiarazioni rislrettivo sul!' allarga­
mento del:s;nffragio amministrativo. 

pVesè' "̂ ol ''fa parola l 'oi . Lucca, Il 
quale ricq'o,o^(:endo,eS3^r,ji,talie fatte dsUe. 
Pmmis8Ìoni,4Ì'ngìuBte .'petlaiiiiata del can-
d.|da,tl ,pèj;'.ja,.ct>minìsBicnpi pel bilàncio, 
.òil^c.se dii.titiracsi.-. , : ; n i . i /. 

t'esito <{cIla.i>olazic>)e ,̂i:^4'i,commissari -
. ',',.','|'<fè(.iii(aficip.'i ( 

Furonpi.eletti a primo scrutinio dieci 
ministeriali.'.Luzzacti -primo con.; 229 
voti. Un. dissidente, il Rudiiii con 22ll 

PL'rg'll'-PUfi>*-póslt ;'dó4i|ni vi sarà 
baUotiaggio." • ' ' ' ' ; , , ' ; ; , . „ . , . . 

.V ' \ti-' ; •!• • ' I 

L'ofposiiiene c'i'f'siiò fapo.'" ••-•• 
I^i'opppsiziqne nella, riunippe d1''4lièstà' 

s'Sra, 'ha p'roólà,ojàltì..j(ll,''uB.B)iimiià' suo 
.capo,,L'on.,Cairoti. -, ,< ; ,-< 

-Memonale dei privati 
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iì 

...iè 

1 • l ' : 'l'I 
iì 

co 
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1 -•I:Ì et O 

•e .-1 
A • .a t- -.a Sia', 

^i , ts > e SI a- ., 

.J":-"!» LS,... • ' 

T A B E L L A 
dimottrame U presto medio delle varie carne 
bovine e sSine rikv^e durante la settimana. 

Qtisllllk' F..IO 
media 

. .vivo ' 
i ; • 

"• Catàti 

VODdOtlI 

PRBZZO 

dssll 
^«BlailUI 

F..IO 
media 

. .vivo ' 
i ; • 

"• Catàti 

VODdOtlI 
a paio 
vìvfl- ^ 

. a pefeb 
mojÉtit . 

Buoi.' . 
'̂ âcche 
Vitelli. 

k.660 K.840 
' « 165 

» 32-

L. 72 0̂ 0 L.uai^o 
,, 128 0(0 
% 86010 

TelpgraiÈtmi '.) 

B r u x e l l e s 16, Nei ballottaggi i 
liberali furono rieletti a 'Verviers e 
Uons. A Charieroi i liberali,perdettero 
un seggio.. -

La,, nuova camera conterà 98 cleri-
cali è.40 liberali.'-

M o n a c o 14. Un discreto del reg­
gente proelama re Ottone che ip se­
guito a maialila essendo impedito a 
prendere il ggverno, Linipoldo assume 
la reggenza invitando tutti ad ubbidire 
al re ed ni reggente. 

ì M o n a c o 16, (Prima Camera); Il 
presideute FM'ukenattMn ed il ministra 
Lutz esprimono profondo dolore per la 
morte dei He. 

Lutz comunica il messaggio del prin­
cipe reggente che propone di accettare 
la reggenza, incaricando llministero.di 
dare alla Camtira le spiegazioni neces­
sarie, 

Lutz propone che queste spiegazioni 
e! diano alla Camera in seduta segreta, 
plenaria o ad una coinmiesiono. 

La Camera nomina, una commissione 
di 12 membri der ricnvere ia comuni­
cazione dpi Governo autorizzando tutti 
i suoi membri ad assistervi* mantenendo 
il segreto, , 

Orario ferroviario 
( vedi quarta pagina) 

Animali mactilali:. 
Bovi N, 26 — Vacclio N, 37 — Suini N. 
fr Vit«Ul>If. 141e- moìD «>(|Mti!aii iIT. 8i 

O l g P A O e r P l J B O R S A 

ve i .•..' •' •• '•.• '•' VESÈZUi'16, '•• •'•'•.' '• " -
.,.Ban^t»-It>L 1 oeiuikio. da-lOO.lfia lOaSS-'-
1 loglio 98,18 a 93.63 Alieni Banca Natio-
naie --.— SI —•~ • Band» Vaiata, da -i—- —• 
a 810.1- Dalila di eredito TeholB da 2(0 , - a 
•iwa.—Boduit coiinuioniVenetaiSlSIa ai!0 — 
CotoiiifloicSVoiMaijBii —.—à-S-ii-- OiibUg 
Ptestito Venezia a fremi ìì.tb a SS.— 

C ;,• y 3 'V ' . ' a-MI- " <-•'' •' •'- "^ 
Olanda se. 3 li2 da Qcmuuila S —i ila 133.26 

a 133,60.,e. i^ 133,1£>, a. ua.iji6.B)wii:ia 3 da 
99.08* i'' Vmo H Mg»)" 3 ' à - a • - . " 
Londra 3 da 36.US,a 36.11, Svinerà i 99,76 

iB'lÒa'L-'e'a» IbO'' a 100,16 Vionns-Ineite 
4 da 199,76(—-; .200, 36 » ,d»-^ — â-̂ r:;, ; 

' ' >',•,' .'i ,.., f^''^%.\ i ,- -.-.1 ..'.', 
• '^osii 'da !«» ftànclii 'da — a —.— Ban-

eaiute austriaclie da 300.— a SOO. 3[8"'i 

' • • • '-'Seonth,' 

• Banf» Nazioi^e i 1|3 Bani» dì Napoli k IjS 
Buie* Vèneta —rr ^.fianca di Ciod. Yen. 4— 

'' " , irOEINO, 15. 
ttendltà 'italiana 101 60 |— Mobiliare 988,60 

Merid. 720,60 Modit 673,60 — ..'Sm<»-&v. 
-»i6iiiae 3288; 

• •• •-'•" • MiLÀirb'is, " / ' ' ' " ,," ^' " 
' Henata* Ititi. ' lèi .SS ' -^- 'iti: - — '— 'fiorid.' 

—..CT.aarVi-'Catab.-Loadr»' t̂*.—.'- -•*•* -.-Ì-.L.-' 
Francia da.,—T-.I—.ar--,PMlino da- ISSiiO-ri 
—.— Pezzi da 20 fcaacbi. 
„ , . . , . . .„„. . - ROMA.'I'S.- " 

Bendila italiana 1U1.16— {Banca Ocn. 643,60 
GENOVA,.15. ^.^ . , 

' 'ilèndlta italiana téad, deb, lOtlltif — Bancî ' 
Naciiinale 3378 Credito mobilìae 9SS.— .—' 
Merid. 728,— Mediterraneo —,--• 

FIBENZE, 16. 
Band. lOL.ie li3 Unirà 36.09 1|2 Francia 

100, 1 .-MOTid, 728,76 Mob,-939,76 
VIENNA 16, • 

MobilUro 283,S0 Lombardo 114,-^ Ferrovie 
Anstr. 337,60 Banca Nazionale 880.— Napo­
leoni d'orò'. 100] 1|3 Cambio Pabbl. 49.96 Cam­
bio !;Ài>dra 136.36 Austriaca 86.25 Zecchini 
imperiali 6 98.'' 

I^NOE.^ 14 
Inglese 101 —[ Itallaiio 100 i - Spagnaulo 

— I Tiitco . 
PABIGI, 18, 

KeSai'ià'8' BltM\— Soàditìi 1 - -'ìp9,7« -
Rtndtta.ItiiUina: 100.7?- LdPdra 35IW t—'-
Inilaié l()b 91̂ 3 Itali* 1[1 R̂ifiM, Ture» 847, 

BE8tiÙrft,..J8,'Si-rde •'.; 
Mobiliarli 467,30 «.ustrlaohe. 98I1ISO Iiciabitìil* 

187.-..riiUi»ne 99,70 . . , „ . , . '; 
. . . . , i i - r - 7 . ; :—!-4> ri— 

DISPACCI PARTICOLARE 
• MlUtfO'lS. ' ' " 

' Iftràdtta IHl. 101;i((i'i*; li5!/iW-^ • " 
Napolooui d'or» ~ | —I— 
. _ - V-IENtfAi-M. ;• 

BeBi1ìl<i'<«iiiti^»i("<'«i( ^-^^ d. austr. (mtò 
,81,90.id.'tiiii&7(ori') 110,T3iIiOadra 136.26 . 

••' • •• - wsforiè. 
(%lniu* daUa seta rt: IÒi.70 

Proprietà dxiia tipogruBa l^.BA^DnaCÓ 
H W Ì T T I ' ALESSANDRCI' i/<ren»fl .'«flión»,'^ 

II 
meecanieo 

avendo un gratide. atsortlmentd. di denti 
arliSpiali eseguisce in' ^n i>g;l9roo ,dda 
lavori di -pili denti, 1 <-. ', 

"• , Avverte in ispeoialità i "j^ìg^ori | r o -
Vinciali che i ''luvjori «ho ,,fojiero};pef 
cbmlnettei^ verlìebiiepiesegàitiiin (fior-
,^at9J '., ,. - fi...' '-J '•' -.'*. 

Abita in Via Paolo Sarpi, N. 8 {ex 
pianelta S. Pietro Martire). . 28 

' i^ìbie|tnii'iii«lvà'''''i>ì«i«(i^|n1èn1l<g d«( 
iiiinainc preparato dui Chimico Professore 
GIUSEPPE niANCHI, Premialo atl'Bspoii-
zione iVazt'onafi! t'n Milano 1S81. 

Questo prcpnrnto è il rimedio piA efficace 
per diverse malattie ; da oltre eUnquo ^ 
ifonl, vonnoi.ac59lt9-.con •tli<ilto'i,!.hrtW, s; 
'domo risulta (|à: C^rniiciiti di distinti medici 

jé.djrstlpri di,Qs)«itall>:A ''Hihtfiàfivftrà 
spedita dottaglis t̂a ltcja îon< -̂del depnra -
l l v o 'ìt'IànditW ù'''Pró'jio'-por ogni Qacone 
JtlsTQ VtiE. Due flaconi per gai cura, 
..'lÀlico.deposito in UDINIÌ presso Bo«e ra 

A n'ijrastOj^ farmacia, «ll^, FtinUie» ItÌM[ta.< , 
dietro' il 'Duomo." ; 

;6i(^iBiirfe 
UDINE 

H.iS. ^ -'OTft' Pool»' S«fi?l~»'-'H;-18-
• 3.!»"sins'ir-::a"> 
FABBRICATORE 

•̂  \ 

^ _ J [ . . . 
' nitìniti 'd 'asti di ,tarr« ,9 (jordj-i dì .raw». 1 
feiativa.'pou dprafura.ftjéip/iQ snranv ? 
(Ita i » e r t s assìùf ih -t-n.;,-»'i!"'> 

(.'ollbca egli a sito sugli ediflzii, la­
vora altresì,, iif̂  ,argff^t.itjare, ,i.dor.atui!a', 
fusUioi'ìo metalli, ed appAreoobipal 'gati-'. 
I l t a t to a preziel niodlcl«i8liu|. 
_ _ ' ,i „,i i | . - i , ' " | . i i i » l " 1 - ' i ' • ' " ' ' l ' i ' ; 

" - " f - • • •per - ' " - ' ""•;'.'* 

Séme Bachi 
d'ogni ' qualità eti a prezzi 
moaicissimi prèsso la Gaî : 
-.toleria i lareo, Botrdtiiico 
Udine via. Mei*oatove'CoÌio. 

Qual'è i\migliore dei depiitatìvi? 
{Vedi Avulso, in quarta pc(g)n<r). 

ÀppaFecchio a pressione d'aria 
SPRDZZATOREI DM LATTE DI OAL08 

premiato all' Esposizione Intertiazionale di Conegliano 
con perfezionamenti 

suggeriti dall'iill. Presidente dell'Associazione Agraria Friulana 
Sig. I ^ - A J S I O March. ^^^.jè^Ji^CSrULiXJX .. 

Si fabbrica in Udine da GIOVANN.I PEÉINI 
Via Nicolò Lionello, N. 6. 

P R E Z Z I 
Un apparecchio con pompa - Lire, 8 5 
Un solo apparecchio . ' • • • , ''̂  <** 
Una pompa di pressione » 1 { | 

Con unii soia pompa si può prassidnare qualunque numero di apparecchi. 

http://vonnoi.ac59lt9-.con


I L F RI U L 1 

Le inserzioni di^U'Estero per 11 Frinii si ricevono eselusivamemente presso l'Agenzia Prjtneìp l̂e di Pubblljiità 
, M E. E. Qblieght Parigi e Boma, e per P'ihfeMB'jpi^&W'ì'Amt^ìs^^^ der nostro ̂  giornale. 

• j . . l....ifj|;f^;^][]Qt 

BAlìIfAifllIFlrfTP «'«'"••WWeSBmeBWtloifSebWesWi'è'icJIcopó dioetiVr 
l i a j J l U a ^ J a i l H l J j amm^ftiiui«fciii«*es«*«iaUi»9ttoi»*i)towitfr'o olia af. 

"»^Wo->?Bi 'e '« (Bleunorjagie in genere) non guardano che. arfup,ii 
ee^fiMarire 'î l" pifr'larosto rapDarenya.dAl mulo nha w ,^in*mAn^n • A»«;.«I.X "JI ,^.-..^ ..s-t,'— v».uMMuiAa|jm tu ijHuuiu/ nuli guuroano cne. RYWÀVÌ 

, , • J-eeemparii'ti''ni •pifr')iirp8to l'apparenza.del male ohe- li .^tormenta,' Snziollè,,'ài-iii,J 

'i»itri%^'ro {ter j^nl^f^'e i^circi^inenta. Ja causa è)ie l'ha prodotto;'e par ciò. T̂ re adoperano astringenti 'dadiicioieaimi alla u 

«Riule propria ^d"a qii'ellà'dalla prolt'nasclft'fra. Ciò euccbdoautti i giorni a queiU che ignorano resintenzà delle pillole 1 
del Prof. if/WJ POflri dell'Un?7ai-f.ità di Pavia. . i . - i : - ! .-unni'.-.Ur' . « • '11 

•,̂ i . .Qaos^e pillale,,che contatto oitnai-trentadue-anni drMUOcasso'ìbcoiitaatato, par lo continue e perfette guitìgldérdegli scoli.' « 
Y'A recenti'che oroiiicì, nono, Cornelio attinta il iialettte Dott BazzfnI di Pisa, l'unico e, vero rimedio ohe unitamente all'acqua ^ 
H sedativa eparlscau) radioBimeitte il|ill' predetto malattie [B&aaÒt¥algia, (Sbarri uretrali >e,cestringimeiiti d'orina). JIjijpiooSH'" 
; Ottino b c n C i i a ! Uta lat tSa^ Ogni^gioriiovi8ÌteinedlcÒ^clilr.arKÌohe^ialOant, alloSp. GonsultiaoohaparcDf'ri^pandaazii. 

ORARIO m U PERROVtA 

wmmk Ohe la soItt'Fafinaoiafpttijvio'Galljipi di Milano con l.aboiBtorio'Piaz»a'SS;. 
Pietro e Lino, 2, possiede'la fedel%« magistrale ricetta delle verc^pillole dèf 
Prof. Lmai-mi^TÀ;AfW Un}ver8i|g di Pavia 

IPjVifiiiiio yftgiitv-postale di L. 4.— alla'l^'aruiàcia 24, dllsvjo£a||!eani,®il.uuo, Via Meravigli, si ricevono/ranchV'riel Regno, 
ed all'èstero: — Una scatola plllolb del prof. Luigi Portai!!-^:.Uu nRopneu^i polvere per aoqua sedativa, eoli'istr.ujio^ta.itBj 
modo di usarne. " " " 

Fartesze 
;: 0ÀM;qiNii 
era,1.48 uit, 

. B.lOani. 
B 10.ae ant, 
, 12.80 aom 
,• 6.Ù. ,• 
» 8.80 . 

DA' uniNn 
'Ora. 5.00'Ut. 
•litf'7.Miaat. 

g 10.30 ant. 

,» ,.«-81 P-

. mlstoi 
pxuilbiia 
,4ire^to 
ombìu'uB 
onuibuii 
idirattO' 

eoiiilb. 
' dirette 

oauiibj 
•tiatadiib; 

dirotto 

A VEUfEKU ' 
ore T.'SD aat. 
'« :9.«fi:aiit> 

» 'J-ìl?'»' „ '6.2Ó p. 

ii 11.8J p. 

farteuzs, 
' ttA vaNSilA 
ore'4.80 ant. 
'„ Si8B ant, 
1,11.05 ant 
" ?i,"?p, 

!••)•• A4i th 

(liri)tt« 
eniiibnii 
omaibsi 
diretto 

«(«àibui 
.nlita 

A PpNTifceBA ! 
ore 8,45 ant. 
', 9.43 snb 
0 1.88 p. 
„ 7.28 p. 
, 8.88 p. 

. .Arrivi 
A' DblNK 

ete 7.SS alit 
',' 9,54 kat, 

' , 8.86 p. 
. 6.18 p. 

'•|!»8.6iS p. 
I, 'a.80.'ant. 

DA POMraBDA 
ora 6,8» ant. 
. , 8.30 ani) 

, aai.p.. 
D 5 p, 
, «.86 p. 

ounlb. 
idbretto 
omnib, 
omnlb. 
dirètta 

HA ODINE 
ora, e.60 u t , 

„;, 7.54 ant. 
« 8.45 p, 
» 8.47 p. 

.Miste. 
. onolb.: 
,omnib. 
omnib. 

ora 7.87 »«t.| 
)i. l l . a i u t . 

13,86i 

DA TRIIiaTK 
orò Y.^Oaiit, 

9,10 u t . 

A UDINE 
óre' 9,10 u t . 
g 10.09 u t . 
» 4,56 p, 
, 7.86 p, 
» .8.20 p. 

9.62! p. 1 ; 4150 p. 

A ODINII 
omnib. ore 10.— ut. 
otnaib. . 12.80 p. 

oilmlbag . ' 8,08 p. 
i Misto > l in ut . 

ÌÌÌ!?l!ll(ar Pf le llnpistraziMi ^punaii 
ere Pie, ecc. 

Forniture comĵ lete di earte, sf^a'pe ed oggetti di'cancelleria per Municipi, acùplfe,, 
.Amaunisti^moni pubbliche e private. ' ; '̂ '̂  " ' *, ', i 
'"' •' " " '̂̂ ''̂ '̂ ''̂ ''̂ .«isia^QTaaiSK^^ tiatte le ordinazioni 

• ' l ! Ì i Prezzi ..conyenientissìM' ^- '̂"'̂  " 

Onesta è' In dimanda Qba dcbboti 
farsi tutti coloro,che'.iiintonóil b'S'V;! 
^no in questa stagioilo'di depurare 

Ij^lirjij^guSlidaiimlttttS'erpsIicJia^ 
I scrofotosQ, sifilitiche; rediliìUicho. E 
' tnnto pi,i'r dnvono stare, lin .guardia 

ìiiquanfochc, ,trati^ndo9Ì;;d^''pcquisto 
di rimo'^i di'un' mf\o costo, la frode 
0 i'fngantio stanno all'onlìne ''d'el ' 
giorno da'parte di c'erti è'pocùiatori 

uihe,, screditatissiml dò'ho sono, 'th^t^^ 
rotto iiogtii (giorno '^•"ribasso Vdet-
prozia,del loto rimedio^ <{difetto d 

lu! i l^'J 

f.KIU ,ll .iti, 

li 

AMì'ì 

Il inl.il.1 i - * « ' i f " - ' " . 1 ' 1.- • • . 1 i~,i M-t..i « f , - | " i t i . , ....Il • • . . ' .' ' , ' . • . 
..'»•/, f,w«n ;,;.kt fi-« « ei.po / tvi i • .i: „•,,, ..,., A , „' ". .. " . , , ,'.., ' - '; 

' I T T T ̂ "^"^ -r- —y.ojjiiriìliliMJ <..nii.i) —... K --. - alta j ,, . , , |, ,;, . „ ,( . . f . i - -i..» ' •; ' .,i 

WuI€ìrO®"'-'£^,r'S.a^EKANT 
| ,J - . . ( !8 / i« , . - .i.'-n monsV 'ihiWl •r—^ , •'i "•. , 1 * - , , - ^ . i , - * - J - . ̂  ,Y-^ 

fa, T s a s e ea.i ' v e g r e t a l l ' i i "• • ' ' ''•>'•' ^T^^f^9^ 
;«»IS_»»OBAl,l|, 

aalTveddorl, Catarri Poltno-
nnri e Bronéhit i l l , Tacci' nisr-
TotU^-tHIgl InolIptonVe e <l'cnl 
IrrltesMlono di pWillth'. "'^ '"*^ 

Trovate iiuperìòri alle 'altre pr'opa-
rosioni di .tal generei 

,̂ ;;.̂ ;*'î 'ì"'f.'53ìmr ì̂ -'.iv^gî  ĉ  u^ 
Approvate ija notabiliti modiche ita­

liano. ( *..? ,, 
5" ̂ i f ip» 4'^xr fi';» ' i 

Vremiuie'e'òu'^'mèdasi'le'" 
d'oro e d'arafento. 

la, T s a s e d . i •v e g" e t ai I l i 
I M',,t;ì il'i" ', AUii 'noti f,.s .\i ì.. À'hur'^i 

1 ^ :'X ì r-l'ì^aW^ .U f.S. tì,4''^*.'. J»ì» X' i'./'i'' . ' „J t ' 
i >,.,.•.li-..„n;,iV et mi 4''WV<'lRl>W-M*l)r91o:18SaV ' 

|<| 1 II sótlòfori{ló''dillikrÌ'°'ài^^TCr*e8'periiiie'à'tjito-Ie 
<Pis(|si«e ,4B(i6roBcAi(icft'à'',̂ 8|i «î , ]Oe^§ll!fg^i, l'd'averle 
tiMV|té efficg^ig',i^s^lB JT'tiid irt:ito<ìieeiid%piftg^nd(),j,ĵ S,, 
nn'ajioiio sedativa pronjBi^-.durevolo. ; 

Mi »• 5i';f •: * <:••':« -|i ; •%6'ttf'''P{eÌF(ì! fiosisio : 
- ! mi/ iTx'.l il> l'.oftL, ,. •Jijii •','• <ii','„A .Ji'v . 

Medico primario dell flspeaale 

P o r eomproTWfo,)i;^ì|fpMeolB s i mmndoranno , 

'J"""?''.,i?.iP'"".''"'!i.?«'-''«VjiP«M9,m»i.j!l>«' !"i«5 irpTJi 
domanda , al lùaburntorla'dUe-Slefanl In VlUpt, 
r io àIetfii'è:pl»«SÌ'gtì„,B'èr'prQTrf'' ''"'"''"•''' i iWl 

i ?P4^^'€tfa'''re;LuQ.ftO;'Jata.doppia L. una 
il' Estero.. '>K 

' in '. 
CDINK, alle farmacie .tlcCal, Co-
intilll, t!bMit«s«aitl, niaailall, 
n e Candido, Cabri», Ite Vtu. ' \ 
«ent i , Glrolantl^-l''lll|>)[inisil^ 

Tor.Miir/o, ch 
CODROIPO, Z a n o l l i . 
LATISÀNA, C a s s i . •••• 
BI^HTIOLO, C a n t u n t . 
L'ALUZZA, S )>na i i« l l . . I 
C O M E G M A N S , « ? » a « s l u l , . 
FAGAGNA, M o n a s s ' l . 
MA,fì?ANO„S*rom;.\ 

TRIESTI!:,' S e r r a v a l l o , Z a n e t t i , 
IKavaKaElnl. 
SPALATO (Dalmati»), 'rai!Ì«;'l. 
ROVEREDO (Trento), T h a l c r . 
ALA, D e ' n o n O o l i , l i r a o l i e t t l . 

(t)oto/'cbsta il ddijpio degli àntarae|i!oVs!>i 

jdaiHjdottsr.^'Giovailbii 'Iiia:t:'óHi)i (ttil 
,foxm-s >i'.utiicoi che. abbia l'dttenatot 
ij|j,mj gfijpdo deifiprèmi odoordatL 

Nazionale,j,di .,Torino, «.iquollo cEo 
abbia ripprfajp^ 1? più lurniposojonoJ 
î efliìèn^e'ii per'.tutte, vaija iMoaueài 
•te brano di do^uwó'nib,' ^ 'il 4f»)i-
sferoi deWlntirha.ì'.::, si è Jbonigna-
meateidegriatodi obnéedéW'sl Signar 
iGjovaani 'Hgziollii!^' 'filruhcista- in 
qn«st»;i capitale», 'la . « ( | 3 I » ^ « | , I A 
Ù > p B n , . A | j IflBniVOtieoOlfaColtà 

,iijt^p^tràe))e i(regiareii|jpettoiìe>cìòin 
promìodì avere egli, secootb, il mtéitf 

idiS8i«4Cè«iÌis«ioae'*p8i£ilM^aII'aop'()' 
nomjuata (professori Batìieln.tìàlùssi, 
Mflisam/ Kotóri):arrecató' pel 'nlodo' 

'oudfi (satìpone il s(jifoppo,"uil •perfe'' ' 

I
a|^(H;ien(q fli «osidelto. li(j|aor« di' 
Pariglina già inventato.daléSiio geni-

«*ir8JbrWi.-Wo 'W^GubtìK^rgi do-, 
.funto!iii; ,•-> il . f . r « * ' - ' i - 9 t , 

I ResJaidunque avvertito il'pubblico, 
che lo sciroppo depurativo 'dl''PfrlT 
gl,iaa,i)n^vofltjtiJ'.tdalj cavi... Giovanni' 
.Majzijjiin dii RoBiaià .iiilbilliore fra 
tulli,^ dopnrotìvi, pijrohS.noniCon-
tiene, nò al̂ ipol, nò mercurio O'SUoi 
sali 'ctè' 's'òii'é la, \ base „(ĵ i. ,veobh' 

'depurativi, Hhiedl' tutti non'ieinpré' 
giovévoli'; anzi spésso .fatali alla salute'.' 
Perchè.ó compostd'diaucb'hì Vegetali, 
ouiinontemonte Sntierpetifjf'dal lui solo 
scpperti,,ivegotsli .MOaiJseiuti ài''pre. 

Deposito' jin'ico in'tltìfNÉ'nreiso lo 
ineala.ilfài'mada -làotiiiér,'alla Croce 

•paratori di'onfeAf rimedi consimili. 
Por'dùndstrorflipoi "In 'serioti^ del 
fabbriC'itore di un antico depurativo, 
basti a sapeits che per lo passato 
ha fatto una guerra accanila e niente 
edificante at>'fiBl(;'Giovanni Mazzoliui 
perché, facqy^,inserire ..noi giornali'. 
I sue lezioncrne. popolari,, od ora 
Essrf le • vii ' rfóópiando PDrola por 
parola piibblifcA'dò'lo'nei 'giqrn'àli por 
accreditore-il suo rimedio', —'Dico, 
d'avere aVntb Uha'. rdbdiigiiV por il 
suo lionnre, e l'ebbe invece per 
9'olio.doliva ad una osposiziooceila 

-.di'Priivincin. — Invento cavalierati 
'che 'mai ebbe a 'mbno' olili volesse . 
'•confoftdorsi conquerd! véoturii. 
~ Ripetiamo chi vuole il vero depu-

.'.Tativd domandi lo sciroppo di Pari-
;%1i|in coapijjlo-dal'. tfètt." Gio'varini' 

Maizolini di Roma, premiato otto 
••jrplte ((pll^.più.-gtnndi Mhoreficenze, 
che si fabbrici) nel suo stabilimento 
(ibiihiib, \Mx<> nella capftalo, e,.non 
ai- fàcolir dire allri rimedi 'omonimi, 
poichà Viil'send vari!"riVeÌiditori,di 
questo onlico preparato ' the ,' Sbn 

|; giuochi • di paratia' giovandosi • dèi 
,cognome - dal fabbricatore olib 6 omo­
nimo-a quello del iav. (}iov!>'!Hitzo-
lini, por-, u,vidità di guadagno procu-

, radono di, yeiidsro.questo .ansiitè .il 
' vero ^oirmpo ài Parig(i>ift dqmposlo, 
: 'éi'vénde ili Jbotliglijj da I,. 9. /rro 
'(che é h (ibsb^tfi 'una'cura) si Spe­
discono nel'conlinenle franche d'ogni 
spesa per L. 27'.''Ai Signori rivon-. 
ditòri si accorda' lo Isiìonto' il'uso 
È soiamento garantito lo Sciropplì' 
Pariglina CimposlD, Quando la oot-

• tigliaj)orti impresso nel vetro e Far* : 
macia ^. j^fazzoiipi, flRonìa > ..e . la 
présente inesca .di fabbrica,' 
' Là bottiglia iunita al metodo d'jisp; 
flrm'atb'd'iil fnbbricn'toi'O, óavvolta in . 
carta gialla avente In marca di fabbri,cit 

«"•»— •;Min?illo^an9%|it»'tfii-$'ii* 
^ in rosso simile in > 

tolto alla/,jtarga, do-
;|j rata della bottiglia e ' 
'•' formata, .nella parta 

superiore di i;ón.iióii|é 
marca'ni'fab. in rosso. 

farmacia'di 
dii'Maltò?'' 

Gomessat t l , Ve-' 

tutte le primarie farmacie del Regno 8 
..' •; : !• V A l r ' ^ i i ' i 1 ° ' 

•'m ,Ye^d'ò,no.inJfI'|,TORÌO al L«borotoHo o!' tìe'èd'fàni'e figlio ed in-
1 (. , . V' . 'ì'j^n Ì5Ji'4, < ' 

''•jKWB'aitàs- «fc'j'maff. _^ ; i ' i t i |BI™ av.uet».'!. M i'>','.-..!.v 

iJ^yQii''-'^m-U''-'''lrossi • • 
ai- - . . i ! '.i - - I H 
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Le tosiJi-^'-guariscono"C!iyìrHgo'-aeIlé"PinòJe. della 

Fenice ^yépt^Fàlp da ,̂,j;ar.m,a(jista ^ugi|sto>^: 0 b s « r » ^ 
dietro il'-Duomó, Udine. "I "' ' 

C u » 80i|tto^a| vfsle 4 0 c c n t o s i u i l . 

0(|:.ANN!--D'E8PERÌENM-%' 
* * V ;;iiti.fi;;i!<-i,\')l-i' ( a y . ' 

TiTrPT •aahki 

l i lquorc s tomat ico da 'prendersi solo, all'ac­
qua qd^lSeltz. . ,,'., .̂  , ,, 
,. ., .^*^^%' l'afpetilo, • rinvigorisce 'l'"organismo,' e 
lacihtaila digestione. ,° . . . . ^ • • > 

Yendesi alla .Farmacia AUGUSTO 'BOàÈrtÒ. "' 

-• « l ì S Pi w • 
. . P i r a i 

saà|g^*l.!'^ 
l .S.^ i 

J I ^ ' S I j 

mm nti'A 
m l'Iòti'--

acB>a.=fj.fp>j^..^,|-,,f; r tr - i l i , ijiti .,iif„ j , 

T.|PpC3''llAFIA«. '"''. ""ì 

M,AftC() BAfiPlJ-SfeO 
, - U D I N E • ' '• 

5& 
S s. f=P, a i 

Hi Jili 
fllfi 

-.3 a 'S 'o 'a S'!3 

i.gs 

'»«' p 
t» ,s-5' 
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;;t'iUii 8Tjf!i<.'i.;,;.(! tv It t u . Vv ) i '1̂  

Opere di propria ediKionc : 
', h '̂SMABA : Morale tSoelale, un volume in 8°, prezzo L. < .AO. 

PARI : pplnolpt teorl'oo-S|iorluieaS«ll di r i (a-papa*sl 
oologia, un voluBio .in .8" grande di 10,0 pgiuo, iyustrf.tp.jcpp 
12 figuro lifograiìcho e 4 tavolo colorate'," !••' j'.'so. '" "*, 

VITALE : d'n'ooeltlata. Inlori io a uni seguito alla Storia di 
un ZolfamiUo, im volume di pagine 370,'fc.'*.*«. ' . ' • 

,D'AGOSTINI. (1797-1870) Rleoipdl Buiiltarl d e l Frlnll | , 
due volumi in ottavo, di pagine 428-684, con . 10 tavole to-

.1. pogratìché in litografia, ti. fi;oo. ' ' 
; , . i . v ì i u ' » 

'ZORUTTI: P o e s i e e d i t e e d I n e d i t e pubblicate sotto gli an-
, spici dell'Accademia di Udine; due volilnti iil dflkvo di.pagine 

XXXV-484-65fl, con prefazione 5 biografia, nonché'il rititLtlo' 
;i del poetai'^''fotografia le sol ilInàtra'zidni'VtfMgrallàf iii^éiti'Ò 

I . . ' . - ii . ' . . ii . . - ' ' ' . ' 

REBUFFO: l ' a v o l e d e s ì i e l e m e n t i , o l r a a l a r l , presa |<er 
unità'la corda (100 tabelle ]L'. 3.50. 

KOHEN: M t u d l d i N u d o , L, 6. 
-»• -SII!." ^h u;,),'.'S';.""5c' 

' DE GASPERI : IVoalonI di OeoKraBa d e l l a Provlntola 
,,., di (Idlue, L', 0,40. " ' ' ' ' 

È-
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Udiiie, 1886 - Tip. Marco Bardiil^ ~ 


